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7- -- . • DISPACCI OELLiS NOTTE 
' (Affonzia Stefani) 

LONDRA, 9, — lì Dailp Nevis 
ha da Vienna che i consóli a Mp-
star ricevettero l'ordine di negozia
re cogl' insorti sulla base delle pro-
fpste di Alidrassy accettate dalla 

*orta/ 
MONACO, a : ^ La Dieta Bava

rese è convocata p | Ì J l febbraio-
-; • COPENAGHEN, 8. — Nel Folke-
thing il governo si dichiarò contro 
la proposta della maggioranza ri
guardo air imposta sulla rendita 
come coadiziouQ della votazione delle 
apese straordinarie pella difesa dól 
paese. 11 governo insisttjtto alllnchó 
sì aggiorni la questione dell'imposta 
sulla rendita finche sieno esauditi,! 
mezzi disponibili/ 

VIENNA, 7. '— La Commissione 
delia Camera incaricata di esami
nare lì trattato di coramerflia, colia 
Rumenìa, approvò la proposta ospri-
itienia la massima che i diritti ao-
quistatì dall' Austria in virti'i dei 
trattati colla Portft' reatino in ."vigore 
anche verso la Rumenia.e che l'Au-
«tria non..ha.mai rinunziato a que
sti diritti. 

r^J-K^i 

Il Ministro del commèrcio cucfiiarò 
che il governo è dello atesso parere, 

OLài Commissione approvò inoltre la 

Sroposta di esprìmere nella relazione 
suo rammarico che il governo 

nella conclusione del trattato dì 
commercio colla Rnmonia non sia 
riuscito ad ottenere un trattamento 
eguale per tutti i sudditi austriaci 
senza diversità di religione. 

DIARIO POLITICO 
f i 

' I A 

, La nota di Andrassy tiene il posto 
d'onore nelle colonne della stampa 
pid accreditata di tutti ì paesi; né 
può essere altrimenti trattandosi di 
uùa questione al cui scioglimento 
sono molti gV interessati, di una 
questione che porta nel suo grembo 
tanta parte dei futuri destini d'Eu
ropa e del mondo. 

^ L'idea che la sottomissione, non 
sapremmo divèrsamonto definirla. 

della Turchìa alla nota di Andrassy 
produca reftotto di rappacificare le 
Provincie insorte, e dì aprire un'era 
nuova per tutte le popolazioni orìstìa-
no soggetto alla Turchìa, non trova 
ricetto nella mente dello "persone più 
addentro noi mistGrl del labirinto 
orientale. Lo stesso discorso della 
Regina in occasione dell'apertura del 
Parlamento inglese fu ben poco capii-
cito su questo argomento, e disse 
soltanto che Sua Maestà pensando 
dì dover partecipare agli sforzi delle 
potenze pella pacificazione dell'Er
zegovina si associò alle loro istanze 
presso il Sultano per convincerlo 
della 'nocQ>>sìtà delle riforme- * • 

Questo amiifnzìo così asciutto aenzii 
farlo seguire dalla speranza, fosse 
pure la più loi^tana, ohe le pratiche 
della diplomazia raggiungano il so
spirato successo, è quasi una con* 
fessiono che questa speranza è appesa 
ad un filo, se pure il filo non è già 
totto^ o molto prossimo a romperai. 
Piti sollecita parvo la Corona delle 
azioni del canale dì Suez, poichò 
disse sperare che il parlamento ne 
ratifichi la comperà-

Le dichiarazioni fatte martedì, 8, 
dai ministri inglesi contemporanea-
mento alla Camera dei lords e a. 
quella dei Comuni non dissipano mì
nimamente le nostre apprensioni-, 
anzi diremo che le aggravano. 

Avendo, il capo dell' opposizione 
IIa7'rmf/lon criticata la politica del 
governo in Oriente, dalla risposta 
"datagli da Disraeli risulta evidente 
che se il governo inglbse aderì alla 
Nota di Andrassy, fu soltanto par 
non trovarsi al momento isolato, e 
costretto ad appoggiare il Sultano 
cóntro le potenze» se la Porta avesse 
resistito alle proposte austrìache, 
L' Inghilterra col suo rifiuto non 
volle incoraggiare questa resistenza 
ed assumerne da sola tutta la re
sponsabilità, ; 

In queste spiegazioni sta la piena 
condanna della politica seguita dal-

(.ÌV..L.Ì.U-I 

ringhilterra nel 1870, quando lasciò 
indebolire od umiliala il suo magna
nimo alleato di Crimea; L'Inghil
terra ha già scontato, ma solo in 
parte ancora, f̂ uel grossolano errore^ 
Per ciò che riguarda le azioni del 
Canale di Suez, i)2sr«(?ii disse quello 
che già sì sapeva : il governo inglese 
ne fece Tacquisto perchè non cades
sero tutte nelle mani di capitalisti 
di Francia, e per assicurarsi la via 
delle Indie. Aggiunse che la mis
sione di Qavc avrà buoni risuliati 
pella rappresentanza degV interessi 
inglesi neiraraministrazione del Ca
nale. 

Nelìa chiusa del suo* discorso il 
ministro tradì la fiua poca fiducia 
nei tentativi della diplomasela per 
sciogliere la questione orientalo. Egli 
non può dire ciò che l'Inghilterra 
farebbe in caso dì una guerra : può 
assicurare soltanto che V Inghilterra 
ha grandi forze nel Mediterraneo» e 
non abbandonerà mai le piazzo forti 
eh© vi possiede.D^r&y diede le stesse 
spiegazioni alla Camera dei Lòrds, 
ed entrambi aggiunsero che Tade-
sione deir Inghilterra alla Nota di 
Andrassy non impedisce la sua fu
tura libertà d'azione, 

^ 

Non si poteva dire pih chiaro che 
il destino riservato alla Nota è quello 
di finire negli acaflali delle Cancel
lerìe, 0 di essere al primo incontro 
lacerata come succede molte volte, 

> • ' I 

da parte dei loro autori ai saggi degli 
alunni che non ottengono il premio. 

La Nota Andrassy non avrà peso 
alcuno nella questione orientale, co-
me non possono averne tutte le Note 
alle quali, nel caso dì un insuccesso, 
non si prevede quale sanzione sa-
rebbe sostituita. 
••• Sì parla dì Un appello collettivo 
delie potenze agl'insorti perchè de
pongano le armi : noi non crédiamo 
che questo appello sarà più fortu
nato della Nota, E s^Wov^i resta sol
tanto a sapersi se 1Q potente ricor

reranno air intervento, e a quale di 
esse no sarà deferito 1* incarico. 

V 

La lotta elettorale si fa tanto più 
viva in Francia.quanto più il giorno 
della gran pròva sì avvicina. L'ac-
caniiiiento del .partiti per Id .nomina 
dei Senatori non fu clie una pallida 
imagine di,quello che.ora si niani-
festa, in particolar modo nelle grosso 
città per la elozione dei, deputati. : 

, li pericolo maggiore sta nei i-adi-
call, che non possono darsi pace della 
sconfitta toccata a Parigi, nel grande 
quartier generale del partito, e che 
vogliono ad ogni costo una rivincita. 

I soli nem'oi della Francia possono 
augurare il successo del radicalismo. 

" r^" 
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L'ISTRUZIONE DEL POPOLO 
Il ministero d'agricoltura, indu

stria e commercio ha indirizzato, ih-
data 18 gennaio 1876, la seguente* 
circolare ai presidenti dello Giunte 
di vigilanza e ai presidi degli Istituti 
tecnici del Regno. 

Per iniziativa di cittadini illumi
nati e coireffìcace concorso dì va
lenti insegnanti si vide attuato in: 
qualche città del Regno il nobilis
simo proponimento dì raccogliere a 
convegni serali di studi gli artigiani 
di varie età. 

Tutte queste scuole ebbero escrdji 
.modestissimi; si annunziarono quasi 
con timidezza e fuiono considerate 
siccome un esperiménto, di cui non 
pareva ben certa la riuscita, Gli sco
lari si presentarono in numero sem
pre crescente animati da quella fede 
che non manca giammai nelle cose 
buone, e che è propria dell' indole 
mite e della intelligenza vivace del 
nostro popolo ; diedero esenipio di 
perseveranza e di disciplinatezza 
grandissima; fecero prova di eccel
lente profitto mediante saggi di mo
delli e di disegni assai bene riusciti. 

•In" questa guisa si ottenne la certezza 
che le scuole, di cui lamentavasi 
maggiormente lâ ^ mancanza e delle 
quali sembrava più difficile la crea
zione, potevano, nascere e prosperare 
prontamente, mercè il buon volere 
di pochi ed eletti collaboratori, po

terono anzi fiorire in tal modo che 
ben presto il corso serale si converti 
in qualche luogo in una vera e pro
pria scuola di arti e mestieri; é 11 
problema dell' istruzione speciale de
gli Operai, a cui à collegato il be
nessere della parte più numerosadella 
popolazione e ad uu tempo il pro
gresso d'ogni specie dì arti fabbrili 
e dì industri^, si vide risoluto senza 
grande difiicoltd-

Dì quest'ultimo scuole si chiede 
oggidì da ogni pìirte la moltiplica
zione. Considerando i buoni frutti 
ricavati da non poche di esse, per 
esempio ria quelle di'Biella, di Sa-
vonia, di Sesto fiorentino» di Collo dì 
Val d'Elsa, di Padova e di Venezia, 
molte voci autorevoli nel Parlamento 
e nella stampa invitano a secondare 
con maggiore alacrità quest' indirizzo 
cosi utile; additano in esso il pre
sagio dì pacificazioni ardentemente 
desiderate; dimostrano che lo Stato 
ha il debito di fare ogni giorno un 
nuovo passo sopra questa via, nella 
quale chi per poco si arresta quasi 
può dirsi indietreggi." 

Ma gli stessi fautori di queste i-
stituzioui, persino i più ferventi, non 
chiudono gli occhi sopra gli ostacoli 
dì varia natura che ne contrastano 
la rapida diffusione. Nessuna sòuola 
può vivere senza un bilancio ; e le 
spese sostenute per l'istruzione dai 
Corpi morali o dallo Stato non pos
sono di leggeri essere cresciute. I 
buoni frutti d'ogni Istituto educativo 
debbono attendersi principalmente 
da maestri capaci: e di questi non 
può essere abbondante il numero fin-
che rimane inadeguato il compenso 
alla gravità delle loro fatiche e al-
Timportanza dei loro servigi-Il con-
corso di sussidi e-di volontà, eh 'è 
indispensabile per la creazione d'una-
sciiola di arti e mestieri, non può 
ottenersi senza lentezze che nem* 
meno il Buon volére e gli sforzi più 
intensi possono vincere. Per queste 
cagióni, che da pochi invero dovreb
bero essere ignorate, troppo scarsi 1 indicate. 
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ROMANZO 
w -

. -^ — E col signor Adolfo Vernon,Un|-
. i>ole dei fu Gerolamo Landry che ho 
r l'onore dì parlare?-adisse l'avvocalo 
.aalwando con serietà tutta britbnnic?, 

' , . '^Piecinamenle rispose Veraon, in-
;̂  chinandosi con galanteria: sono il ni-
'̂ '̂ pote del mio carissimo zio fu Gerolamo 

r i I 

Landry. Non vi dirò quanto sia il mio 
^^olore, ma in fipe dei conti il tómpó, 

coma dice il nostro grande Sosauet, ri 
margina mite le ferito e il tempo.... 

« Vi attendevo prima, -• disse l'avvò- ' 
i.cato interrompendo il magnifico discorso 
jcbe Vernon avea prepijrato ma che poi 

/ , gU era uscito di memoria, forse aì rag 
glo {di qualcbe bellezza di flegeni's 

. 'Street e di PicciidUly. 
'i :, « Non incolpntemì di irascnranza. Se 
- sapeste 1... 
' /E Vernon voleva dire: se sapeste 

come quel cane di Ratinau mi ha fatto 
sospirare, ma invece pose il suo ritardo 

sài conto dell'emozione del dolore prO' 
vato al triste annunzio. 

— Come vi scrissi — prese a dire il 
Bigrtor Roger Wynn^e — io era grande 
amico del fu Gerolamo Landry, un uomo 
onestò, un integerrimo cittadino. 

— Uno zio generoso 1,. — aggiunse 
Vernon, e che io amavo mollissioio. 

>— Morendo egli vi iaiituivii suo erede 
universale, ed io che ero incaricalo di 
realizzare le sua rortuiiia, giudicavo che 
pot(393e vaìularsi a circa dieci mila lire 
"ìngleai,.., 

— Vale a dire?... A quanto ammonte
rebbero ridotte in franchi? 

— A dueèentoclnquanta mila franchi. 
— Non è gran cosa» ma infine la mia 

graiiludine, il mio affetto non si mjsu 
rano a denaro, —^ rispose Vernon na 
acondeodo un sorriso di compiaceozi. 
poscia assumendo un'aria d'importanza 
ripetè: . . . 

- - Non è gran cosa I 
— So che siete ricco e le vostre pa 

role mi confermano in questa credenza, 
Tanto meglio, hnpercioceliè le tristi 

notizie che devo comunicarvi vi farun. 
no minore impressione. 

— Delle tristi notizie? 
— Pur troppo! 
— Sarebbe sfumala I*erpdità? Caro 

signor avvocato, vi prego di non scher
zare. Certamonte volete prendervi spas
so di mei 

E cosi dicendo Vernon batteva con 
impaziènza il tacco speronato sul pavi
mento. 

T=" 

tuti tecnici. Per- iniziativa tutt'af-
fatto spontanea con un'abnegaziono 
che può'essere convenionteraonte ap
prezzata, soltan to da chi sappia q^uanto 
sia dura ia-fatica dell' insegnare, con 
una nobiltà d' intendimenti ,che ri* 
fnlge vieppiù nella operosità silen
ziosa 0 disinteressata, essi aprirono 
le proprie scuole anche agli artigiani 
è questi accorsero numerosi, senza 
distinzione d'età o di mestiore, coni-
prendendo, là virtù di questo appello 
generoso e senza avvedersi che la 
veglia istruttiva era una continua
zione della giornata di lavoro. 

Per questi esempi, di cui è super-
fino dimostrare i grandissimi pregi, 
sembra a chi scrìve che'una nuova 
Via possa aprirsi agl'istituti tecnici 
per rendersi maggiormente benerae-
n;̂ Ìi del progressi di quella parte di 
istruzione che è più attinente a l l a -
voro. Se nel maggior numero di que
sti istituti fossero dati alcuni corsi 
serali, 1'iatruziono del popolo, cosi 
vivamente desiderata e ad un tempo, 
tuttora cosi poco diifusa, queir istru
zione che non sarebbe abbastanza 
promossa nemméno se abbondassero 
le scuole primarie, potrebbe progre
dire ben più rapidamente. Presso cia
scun istituto, anzi a seconda delle 
condizioni intellètluali e professionali 
dei giovani accolti in ogni corso, 
senza dlstribuzÌon»< di studi rigida
mente preordinata,, senza discipline 
didattiche inflessìbili, si ridestereb
bero le intelligenze assopite,:si edu
cherebbe l'occhio e la mano degli 
scolari ; infine, con metodi più pronti 
e più sciolti che non siano quelli 
usati nelÌQ antiche scuole, anche l'ar
tigiano avrebbe ra'ezKO di acquìst'dro 
le cognizioni necessarie a migliorare 
la propria condizione. B questi corsi 
sarebbero indubbiamente la prepara-

-zione d" istituti speciali, imperocohò 
le scuole d!arti e mestieri sì fonda
rono pressoché tutte (cOme già' si 
avvertiva) in questo modo, e furono 
vivamente desiderate pei buoni frutti 
di esperienze consimili a quelle testa 
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chìarironsì finora: i fatti ai-proponi
menti; né potrebbesì avere speranza 
di risultati migliori ie non sì avvi
sasse ad espedienti pei quali gli o-
stacoli anzidetti sì rimovessero più 
prontamente. .̂  • 

A tentativi siiTatti già posero mente 
alcuni presìdi ed insegnanti d'iati-

a s : 

Il signor fioger Wynnìe, che in que
sto fraiitmpo aveva inlorcali gli occhiali 
0 aperto un incariamotito si preparnvà 
a dar cognizlonB al sìgHor Vernon delle 
ultJne disposizioni di Gerolamo Landry, 
volse su! suo inlerlocuiore uno sguardo 
pieno di maraviglia. 

Quindi: 
— Accomodatevi, — disse, ^ e stale 

bene intento. Parlo la vostra lingua e 
vi tradurrò in francese quanto 11'fu-
Landry dettò in lingua inglese. -

— Benissimo, non perdo una sillaba. 
Allora il signor Roger Wynnie gii 

diede lettura del testamento dello zio 
nel qiìàle'èrano specificati tutti i capi 
tali che costituivano la fgrtuna del si
gnor Landry. 

-~ Dunque mi par chiaro: l'attivo'è 
in perfetta regola,, non si tratta,che di 
ritirare (̂ a'ia casa Ansvyorth i c;i('itali 
depositati da mìo zio e lutto il.resto è 
in perfetta regola. 

—•La ca?a AinEworih è fallila. 
— Fallita! ^ ' g r i dò Adolfo Vérpop 

balzando in piedi e fissando due occhi 
di bragia in volto ai signor Wynnie. \ 

— Pur troppo è come Vi dico. 
— Ma è dunque fallita per truffarmi? 

ricorrerò ai tribunali, voi mi farete ren 
dere giustizia, non è vero? 

•^ La casa Ainsworth ha un passivo 
dì un milione e mezzo dì lire sterline. 

— Che cosa m'importa del suo pss^ 
8ÌV0? 

— La sventura che colpisce lanti ne 
goìdanti e tante famiglie... ^ 

— La chiamate una disgrazia, voi^ 
Nel nostro prese di Francia ai chiame 
rebba un furto... 

— La tremenda tempesta che infuriò 
ncDo scorso mese fu Ja cagione del'a 
mina di quella d'tla rispettabile, w 

— Che cosa e*entità la tempestai 
— Molli basUraenti di proprietà'della 

ditta Ainswnrih andarono perduti; j cor,-
riepondenii che dovevano pagare sommò 
considerevoli, subirono pure disgrazie 
0 dovcuerp far punio: infine un cumolo 
di contrarietà trasse la casa Ainsworth 
ai ftìiiimenlo. > i^ 

— E siete ben sicuro di quauto mi 
dite? 

— La notizia è ufficiale, anzi ieri' vi 
scrissi partecipa a dovei a. 

—• Dunque non mi, resta più nulla? 
— Concorrerete coi creditori al|a lì 

quidyzione e dovrete contentarvi di quel 
riparto che vi sarà. 

'^.-^ Ma dunque il signor Landry aveva 
posto tulio il suo danaro su quella banca 
maledetta? '• 
. —• Tutto, mono mille e cinquecento 
lire depositale nel mio studio. 

— Mille e cinquecento.... 
— Vaio a dire trenlasette mila e cln-

I - I - j 1 

quecento franchi. 
— Una miseria, un nulla !... 
— E da questa somma vanno detratte 

le s(!etìe legali, ì diritti di lassa suU' e 
redità.,.. 

— Che dite? deyo pagare i diriui di 
lassa sopra una eredità che mi è stala 
truffala?... Questo poi è troppo! Ma é 

«n "paese di ladri, il vostro (.,. 
Roger Wyonle rispose freddamente: 
— No, è uo paese serio. 
Adolfo Vernon sbuffiva, camminava 

innanzi è indietro, dava pugni e calci 
nelle sedie, infine pareva indethoniato. 

Frattanto il signor Wynnie, senza ba 
dsre alle stravaganze dì quel suo nuovo 
cliente, leggeva la relazione, a stampa 
emanata ,dal trifeunale di commercio che 
constatava con lutti i dettagli il falli
mento della casa Ainswùrtb. "' 

Quando ebbe finito: 
— SìefQ persuaso ?... — disse l'avvo 

calo. . 
' — Ai diavolo !a ctt̂ a Aìnawort» l'In-
^hilierra e quell'imbecille di Gerolamo 
Landry, — gridò Vernon- — Del resto 
siccome con qualchedunò devo pMf s/ô  
gormit vi avverto che intendo di riti 
rare subìlo il denaro che si trova in 
vostro possesso». 
^—Non ho nessuna dìfficollà. Ritor 

nate fra un'ora. 
— Niente affalte, non mì muovo di 

qui: voglio il denaro e poi corro a(j 
ìmbaroarmL» 

Il signor Roger Wynhie suonò il cam
panello ed alcommesso di studio che 
subite accolse: . 

— Qiiesto signore è il nipote di Ge
rolamo Landry, — gli disse -^ raeuele 
in ordine la partita del defunto e pa 
gaie nelle mani del signor Adolfo Ver 

non^qul presente la rimanenza del cre
dito Undry, 

Quindi atzosai e salutando Vernon: 

, Questa breve esposizione basterà 
a dimostrare alle onorevoli Giunte 
di vigilanza, ai presidi ed.agrinse-
guanti degli istituti che questo mi-
nistefo vedrebbe con vivo soddisfa
cimento imitato resempio già dato 
in alcuni luoghi- E per contribuire 
dal caiito suo a rendere pìii facile 

- j ^ 

^ - ' Vado al trihufìsle — gii dsse — 
ho l'onore di saluurvi, . 

— iJp momento. Intendete lasciarm 
cosi? Non mi avete fatto credere c}id 
concorrendo alia liquidazione della casa 
Ainsworlh potrei ritirare quî ilche cosa?" 
. —, L'ho detto. 
— E non volete prostrarmi l'opera 

vostra*? Non volete tutelare iniiel in* 
teressi? 

— No — rispose seccamente il signor 
Roger Wynnìe, 

— E perchè? ^ 
— Perchè m non sono l'avvocato dei 

motti. ! , 
,,— Signor Wynnie — urlò Vernoni 

^voi mi insul(Gie ed io vi farò pentire,,. 
In Francia vi sono dei gentiluomini.., 

— Signor cavaliere Adolfo Vernon, 
— rispose l'avvocato, in Inghilterra vi 
sono dei giudici-

Ciò detto Roger Wypnie girò stii tac
chi e lasciò elle Vernon ai abii^aris^ 

^imprecando. , -
Mezz'ora dopo il commesso dell'av

vocato Roger Wynnie presentava a Ver
non il conto richiesto, 

-^ Sono mille trecento lire sterline 
ossia irenladuQ milla e cinquecetuo fran
chi che vi sono dovuti. Fatemi U qui-
tanza e vi pagherò imnìedìalamenie. 

— Dunque devo perdere cinque mila 
franchi? 

— Le cifre sono chiare. 
— E tu creali eh' io m.i rassegnerò, olia 

non rì irò tifa !e?ìonQ a le e al tuo cane 
di principa'e... 

(Conti', ttfl) 
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s i dichiara disposto .di assegiiìire^ in 
quei limiti che gli stanziamenti del 
bilancio conceflanoj q^ialche sussidio 
per le spese che dallo scopo an?ii|^;^to 
saranno occasionate, }$^i ^ 

Per il n%ini&ty*o 
, J^^MORPURGO 
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FUNERALI DI GINO CAPÓNI 

Corrispondenza della Persevcran^a^ 
Firenze^ 5 febbraio, 

I funerali di Gino Caponi sono ve-
ramonte riusciti degni di FirtauM e 
d i j u ì . A memoria d 'uomo non si 

^'Trè&rda qui un accompagnanieatqiv^:^ 
nebre così numeroso e cosi sp'yndìdo! 
Tut ta Firenze, nella più estesa,espres
sione del termine, era, oggi'nelle via 
per le quali doveva passare il cor
teggio, 0 di questo facevano parte i 
più cospicui cit tadini, tutto-il ìno'ndo 
ufficialo, politico, artistico, letterario, 

Pe r farvi una narrazione ordinata, 
vi dirò che la cappella arpicate non 
è s ta ta terminata cha qitesta matt ina. 
l^ra in una sala te r rena del grari-

' dioso palazzo di,via, S, Sebast iano: 
• le pareti tu t te coperte di drappi di 

^relhlto n e r ò r Slilla parete di fondo 
• una croce quadrata in oro: in mezzo 

la bara, intorno alla quale erano-
quat t ro magnifici cauLleìabri. Sulla 
bara era distesa la salma del vene
rando uòmo, vestito della ci^ppa nera 
dei fratelli della Misericordia. A de
st ra e a,s inis tra delia bara due al
t a r i ; intórno ad essa quat t ro servi
tor i in grande l ivrea; a, piedi della 
bara un taVólirìo'coperto dì velluto 

• nero, sul quale orano il Collaro del-
• ' - rAnnunzia ta e le altre decorazioni^ 
• ondo il Caponi era iììsignito. 

Numerosa folla .si è recata, fino 
^alle tre di oggi» a visitare la cappella 

, ardente: la via S,^Sebastiano, n'era 
cosi ^lena che 'erano necessarie, le 
guardie inuniGÌpali a contenerla. La 
gente entrava per la porta principale 
del pala^xo ed usciva, attraversando 
il giardino^ pwilii:. portai,(li vi£̂  del: 

" Mandorlo. Quella folla npii, è̂ ^̂ tì̂ ata 
punto sorpresa vedendo stamattina 

^ una novità, elio era noiraiiimo. di 
tutti : il càfidllo della via S. Seha-

^ .stiano mutato, per ordine del.Huui-
oipiOj in m'fz Gino^Caponi. 

Allo due, la truppa ha preso posto' 
\^ nelle strade per le quali doveva paa-; 
, sare il corteggio, facendo ala su uno^ 
_ -̂dei lati. Alle due e mezza, via San 

Sebastiano, il cortileje.ie sale ter-' 
/ a;ene del palazzo Caponi erano pieni 
•̂ di gente rtìpatsvisi,per!ii,p<;pmpagnai^e 
air uUitua-dimora la salma ù\òi gran-

. de cittaiiiuo. Alle tre in; punto in 
quattro carrozze di corte sono giunti 

,,tó. A. E, il,principe Tomaso T— V^-
\ nuto 'espressamente dalla. Spezia per 
• assistere^ ai fi^erali, ?— il Precidente 

del Consiglio —-^venuto per lo steijyp 
scopo da jUoma, — il generale Negri^ 

. aiutante di campo di S, iM-, p&rec-
, chi ufRci^L d'ordinanza del Principe 

e dut) cerimonieri dì Corte in uni-
;formp. Questi personaggi sonc stati 
ricevuti ^dal Sindaco, dal J.-*refet6o e 

/^daì rappresentanti la famigliaci 
']' introdoitL ^ nella >cjippella ardente, ha 

preso la parola Toh, Minghetti> e 
, lia rivolto un breve-e ^ commovente 

discorso ai circostanti. Dopo di lui 
, ha P^i^^tp \\ prefetto, marchese di 

.Montezemòlo, dio ha ;dichiaratoj,di 
aver avuto dal ministro dell'interno 
rincarilo di rappresentarlo ai fune
rali. Dopo del Montezeiiiolo ha par-

^;lato il senatore Tabarrìni, e poi il 
professore Augusto Conti, ,e poi.il 
sindaco Peruzzi, e poi - l'abate Giù-

' liani... r discorsi son durati pareo-
"cnio, "0 u tempo, rigido e nuvoloso, 

' minacciava'la' pioggia. Fortunata-
• mente però questa non è ^venuta a 

turbare la solenne cerimonia, e dopo 
ile quat t ro il corteggio ha potuto co-
pa_i|icjar0 ,a m.U0Y.ersi nella, forma che 
v ' ind ica i ieri. Ha .proceduto con 
molto ordino,fino, £iUa metà della via 
Cavour, ma qui s 'è in te r ro t to ; una 
metà è andata innanzi, l ' a l t ra è ri
masta ferma per pifi di riiezz' óra. ' 

' •• La folla è enti'fita in mezzo al vuotò 
che s'è fatto nel corteggio: per que
sta interriiziono • non è stato " pps-

. sibile ricongiungerlo. La parte rima
sta tagliata fuori era composta dalle 
associazio.ai con le bandiere,,che isoup 
uqa cosa speciale di Firenze, e apr 
pariscono in tu t te le Solennità, an
che quando iion oi ,s!on ,f-hiamate. Tra 
esse ho notato oggi, quella dei epe-

^ cliióri''""aa nòlo, quella dei Tornai, 
quella dei tappezzieri e quella dei 

vpàrriicchìerli 'Questa aveva una gran
de bandiera sulla (^uale.era scritto 
che Crino Caponi era il suo presi-

. dente onorario,—- preaidenxa di cui 
il marchese Gino soleva spesso sor: 
ridere benevolmente, ricordando c|i6 
dei parrucchieri egli., aveva, sempre 
avuto poco bisogno': benché cieco, si 

- faceva la barba da sé, e se l ' è fatta 
sino a pochi giorni prima di morire, 

I cordoni del feretro $rano tenuti 
" a destra dal Préfetto. 'dai comm. .Ta-

^ 

bàrr ini rappresentante il Senato, dal 
generale Negri e dal principe Tom
maso; 'a sinistra dal sindaco, dal gè-
nerale Mezzacapo comandanteii l di-
pai^timento militare» dal deputato, 
Mar? rappresentante la Cttmera dei' 
ideputatl e dal prendente del (Jonsi-
glio. Gli uscieri della Camera e- del 

• Senato e i sérvitoi|i^;dì C M | reale in 
livrea rossa s tavano 'a i due lati del 
fe re t r^éNumeros i ,C(jnfrat6lli della 
M i s e n ^ d i a 1* accompagnavano, e;l6 
torce dì resina che qui usano negli 
acconipjìgnamentì funebri, erano por
ta te dai principali delia Confraternita, 
che appartengono alle case più co
spicue di Firenze.. /,.^^^ ^ .u 

Dietro al feretro erano ì parenti del-
l 'es t into, gli amici intimi ( t ra 'qnal i 
ho veduto GiòvanniMoreìli, commosso 
e piangèntei 'venuto apposta da Ber-
ganfjo), e poi deputati , senatori ; ma
gistrat i /Hii l ì tàru si" lunga t r a t t a dì 
gente cho: t u t t a lai' lunglussiijia , via 
Cavour n 'ora piena. E tu t ta gente 
illustre 0 per opere^ *p, per casato, 
d per posizione sòciatel v ' e r a anbhe 
un numero grandissimo di ulflciali 

• deiresercito, con cinque generali. 
Tra' numerosi telegrammi di. con

doglianza giunti per: la, morte del 
Caponi mi piace notarvi questo del 
principe di, GortaclialvofC al depu
tato marclìèse Incontri: 

(Qui ili cOrHspotidente riferisce il 
telegramma che noi abbiamo già 
daiìol. : - : 

La salma del Caponi, appena com
piuto il rito religioso nella chiesa 
della Jylisericordia, è stata portata a 
MaWgriblIe, secondo il desiderio e-
spresso 'da lui, accompagnata dai pa
renti e da pochi amici. 

Il testamento dl'Gino Caponi non 
è stato ancora aperto, ma si sa che 
è deri84G, e che' non dispone ŝo 
non'le divisioni îli ]^àrti uguali del 
vistoso patrimonio tra le famiglie 
delle due figliole, signóre marchesa 
Incontri e marchesa' Furinola. 

Fu^ il marchese Francesco 
suo genero, che glielo fece conoscere 
un giorno a pranzo, dopo ìl quale 
Giusti lesse VhìCoronazionQ. Questa 
lettUML..trionfò di,pgm p^cévonziono 

i freddczzl dì Girto, il quale e di 
anzi rammentava òhe quando Giusti 
lesse le terzine: 

* Non è, non è/dii^à, del M t i 
cluodii^» eco, tì arrivò ai versi; 

îlil acttenU'ionui spada di ladri 
't'̂ tìsa in corona-_f •, 

\ìi\^Wtimento di riguardo verso il 
trapassato. . 

GERMANIA,^ e. — Il cardinale 
Ledochowsky Inviò da Praga un'te
legramma al principe RadxiwiU ;in 
cui ringrazia •Idtti gli araioi pe * 
cortesie usatéjgli. 

— La Perseveranza ha da Ber-
i n o : :• , -mi. 

Da alcuni giorni trovasi aminaìax 
e sembra gravemente, il conto Hen-
ning Arnini, figlio del celebro conte 
Arnim/ Esso trovasi sotto la cura 

y b F S I ^ ' i ^ a i t f ^ i ^ à e ^ S Nel^dStt. •^nSi^.^ch^Vil medico del^ 
irt 111...ftUvrt oi-tvifi. « hnt.tnnft̂ n ì̂ -l'Imperatrice.»Si».aa3icurft cha 1 sti òort un-altro grìtlo, e battenffoéL gl'Imperatrice.«Si.aaaicura cha la ma 

.a fronte, esclamò: — «.Ha^ragionef M^. ^^A'^'^^^ pratiche presso la Corta, 
*¥é^Ìà in corona-! •» ' ' ' *̂  

« Tra le altre varianti consi-

t-4Sl±:±^ 

Frai i vari discorsi pronunziati 
nella^Cappella ardente , diamo quello 
dei Sreside,nte 4 e ì , Consiglio, onor. 
Minghett i : ' ;. 'i 

•ilbiPresidente del Consiglio doi mi
nistri prese per ìl primo la parola, 
ò' disse : ^ . 

L'Uomo, del quale oggi piangiamo 
la perdita ed p.noriamo la .memoria, . 
ò ì'nlMrjljp^^irQ^^^ generazione d i ' 
Grandi, clie prepararono il risorfri'-
mento e la redenzione ;d I tal ia: , li 
preparò col, peusitìro, coìi'azione, col 
consiglio, coiresempio con una lunga 
vita^ pura «enipre.G seinpve, benedca. 

Ed oggi spargono lagrime per ini; 
cittadini,di, ogni provincia: ì Grandi 
Corpi dello S t a t o , il Governo, n e ' 
deplorano. U . f lne ; e, il R e , che] fa 
suoi,ogni gioia e ogni dolore d«lla 
Nazione, eaprimp il suo cordoglio, e 
manda qui a t r ibutare onoranza un 
Principe d^lla sua Casa Real?. , : 
: Le doti rarissime dell' ingegno- e 
deiranimo di Gino,Caponi^ la no-

;biìtà della prosapia, . la sua fede re
ligiosa,, la na tura eminentemente ar-. 
tistioa ; tut to era stupendamente con
temperato: im lui per esercitare un 
potente influsso sul suo tempo, e su l 
suo paese. 

E lo esercitò di fatto Sino alla p ia 
tarda vecchiezza: imperocohò nò la 
cecità degli occhi, nei l a etA aveva
no punto menomato la serenità del 
suo spirito, là vivaci'tiì delle sua 
speranze, la sua fede neiravvenire. r 

. T ^ 

Rimarrà di lui perpetua la memo
ria con̂ e» cittadino, come scrittore, 
come statista. .EJ.la^ storia narrerà 
di l^i pom' egli, ^vprisse efficace
mente ogni moto di libertà e d'in
dipendènza^ sòttp^ ti^te le eiie forme; 
; È (juando la Toscana ..con.nqbile 
slàncio volonterosa fé'getto della sua 
autonomia politica,, è volle essere una 
pi'ovinciad Italia; e niente altro che 
una provincia- d'Italia, iì̂  suo consi
glio' aiutò quella^risoluzione che do-
veva avor^.iantft parte ^ à determi
nare la unità nazionale. , ., i 

41; suQiìultimQ voto^ consacrato nel 
libro delle Istorie^ che fu la cura ó 
la consolazione degli, anni suoi tar
di, fu che la Toscana el-lta!i9.^,|ipn 
adàgtah^òsi nelle presenti fortune, 
non mancassero a sé stesso per l'av
venire. ^ • '• -'- - \ 

fi non mancheranno se V esempio 
delle virtii di Gino Caponi rimarrà 
fulgido alle menti ,e sar^ imitato; 
^alle generazioni che sorgono. • 

gliate da Gino Caponi al Giusti nelle 
poesìe di qudstd^J ò 4a .iiuGbVdarne 
anche un'altra. -. . 

< Il Giusti leggeva a Capofli il 
QingUliìio. 

C ' e r a ' u n a strofa che diceva ' ; ' 
t Delibi fiuniglia — dii p9iii>giìg«i -̂  

Curvali^^suac:!Ìati — rompili ai gTogo.^ 

« N o e , , noe, interriippe G i n p : iì 
giogo della famiglia noii va bene : 
"non è s e t v i l i t à biasimevole Ubbidire 
ai r iguardi della famìglia. Quello 
della fanitiglia non è un giogo, è uà 
vincolo di aflettì... -—e continuò su 
questo tono a persuadere.i l Giusti 
che bisognava mutare . . . " • 
. > i r G i u - s t i non si mostrava molto 

pér^iÀgb; le sue idee o Isf sua espe^ 
rionza della famiglia non conducer 
vano lau sua, imaginazione p e r gli 
stessi fioriti pensieri che Gino espri
meva ; ma per amore e per deferen
za a i r amico, si diede a studiare una 
variante che a lui fosse più accetta. 

« Dopo due gióvhi Giusti' tornò d a 
' G i n o , ' e l e s s e : • ' — '• ; \ 

* Siilo In granudo — dol paflngiìgo ' 
Gtirvid ,i=i'aÈctati —rompiti ai giógo • 

e aggilmÈe: SaPai óontento ora? - \ 
^ E Gino fu contento ; e il Gin-

(jilUno fu stampato cosi, » 

^^y.ottóhj3rd chè^il^ òbhtd Ahiim pa
dre possa venire a Berlino a t rovare 
ìl figlio. Varrebbe quindi chiesto un 
salvocondotto di^alGuni giorni, por 
mettere 11 conto Arnim al coperto 
dèi 'mandato d 'arresto spiccatocene 
t ro di luì. 
^M^^Ì-~7*^9àé^ :£. 
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ROMA, 8, — Annunziamo c o n v i -
^vissimo rammarico che questa notte 
è morto, per colpo ap^'plétfcò, U 
comm. Giorgio Schìrò, ispettore' fd-
restale superiore presso 11 ministeri) 

^d'agricoltura industria e commorcid, 
{Opinióne) \ 

- i - Sappiany) che nel Consiglio del 
ministri^ di ièrì^'si^^èifr^à "le altre 
cose, messa in campo la questione 
della nomina di nuovi senatori , 

È tìtato décìèò che prima del l ' a -
perturà della Camera sì faranno le 
nuove nomine, é sono già messi iur 
nanzL^ i ' noml^ dhtalune notabilità po
litiche* lettèTat^ie:/©: finanziarie, ; 

Non'èssendosi ancora presa albjj'nà 
decisione, stimiamo oppoftuno'di non 
dare altri ragguàgli. {Fanfidla} 

AKCONA, 7. •— Siamo, informati 
che", con Vegiò' decreto del t i corrente 
e stata sciolta la Camera di coipmer-
c^ò^^di Ancona. ,1 _ ; 

:jJÌVQR]H0,:7: -^.^.Le^.ppàzìfl d à 
fallimento della Trinàcria sì fanno 
sempre pui gravi ,che mai, Il danno 
prodotto da cótesta catastrofe sulla 
pî aiEza di LivQrno è considerevole, e 
diverrebbe poi gravissimo se i fi;;it,olii 
Orlandp. fosser ppatpetti a sóspertaèré 
i lavori dèi cantiere^ che dà pane a 
oltre 500 operai^ 

Il municipio di Livorno, preoccu
pandosi ^ eli ^questo pericolo, ha fatte 
sollecite premure prGss,9 il governo, 
perchè sia tosto affidata al csintiere 
Orland9 qualche nuova ed importante 
'cóstrai^ìònó.'^'' '''' • • • 

coniict^e: - -'^ • ' -—.... \ - • j 
R?gio decido 6 febbraio, che .conj-

vocaipOl éO corrente' il collegio elctr-
;torale;di Mmfredonia- -• \ 
: Hegìy decreto 0 f̂ ^bbraio» che convoco : 
pel 20 corrente ,il, collegio eletterule 
diM*g!;K ì 

0 eorfen io uno soiion la vola?;ione,nel' 
Puno e nelTidlro CL l̂U ĝo, avrà ,luogo 
1 27 di'ilo slc'ssó mese. " . . , .1 

R^gio dèlireib 13 gennaio, c!i^ rioil 
tìina rutncio dMs^czi'ime della;'»?pina-
colcca' dVT'jrino 

Regi'i drtlrréto 9'gfìrinVo, chi dai 43 
posti dfponibi'd nel terzo IMuc^nhitoqi 
NVpoh, Vùuópma Marghmta, ne^iaer-
Ti\ 24 per !e tigliuoìe dei pubbiioi mse 
gniuui di qnal?i.!5i ordiupv , •• 

HegÌ9 de«MTtn 13; ^eonriio,, che nu 
menti n ruolo /iftl,ncr.-^on3le fi* prima 
calégói^ia d i u n Vioè cojtìole dî  prinni 
classe, A\\r\ vic^ fiodiòlé' di ' se lon^ia 
cln^sd e d ; un ' vije"còriàil9'""dt lórza 
clasio: ; 

\ ^ A ^ 

T f 

. > - - I 

i=:;::;~=^,ti 
M 

: . • E .iXÓTIZIE VARIE 
H -^-i 

i i •NOTIZIE ESTERE 

^ > ^ 

fgLa Nazione riferisce questi due 
aneddoti della vita di Gino Caponi. 

a Altri temi dì conversazione [(in 
casa Caponi) - erano gli uomini va
ienti con cui aveva vissuto: per e-
sempio, Foscolo, Colletta, Giusti, 
Giordani, Di Beppe Giusti rammen
tava còme, .sul,, prin<fimp, l 'aver sa^ 
puto che cgU'ei'^ scrit tore satirico", 

' e l 'aver visto d i ' lu i qualche lavorò 
giovanile poco solido, non gliene 
jayesse inSpii^àtò lirt grande concòtto. 

• f iÌ\'ÌDÌ:'-' I f, ì 

FRANCrA/7: ^ rgiornal ì parij^ 
ginì notano la presenza in Pahgi-di 
circa 20 prefetti giunti par avere i-
stru?io,ui dirette e verbali dal mine
stro dell'interno per ìe prossime e-
lezioni dei deputa t i / .: ; 
- *.TT EU g?iiei>ìe Bp,urb,aki ebba pa
recchie udienze del maresciallo pre
sidente della repubblica. . . . 

— Il Gaulois assicura che la Com
missione^ franco-inglese per lo studiò 
dei progetti relativi al tunnel sotto-
•marm'o andò d'acèordo, nelle sue ul
time sedu te , ' su tut t i i punti che do-
vea esaminare e sulla poi^sibilità deU' 
l ' impresa , F u steso processo verbale 
idi questo accordo, •[ i i ' ' 

— Nel porto di Tolone sì fecSVb 
esperimenti relativi alle, torpedini, 
che diedero buonii risultati. - r 

.AUSTR1A^UNG^ERIA.7. —Tiszft 
e Szel partiranno domani, martedì, 
da Pest alla volta di Vienna, por .ri
prendere I^ .trattative sulla questionò 
doganale e bancaria. 
. Venkheim e J^ik^s,^.vecchio amico 

^di'Deak, soinô  candidati nel collegio 
del defunto. È probabile che gli e-
lettòri votino a favore di Mikes per 

(Il B^a^lovn. —, Caduta deserta 
^per'niancailza del -numemiegale' l'a
dunanza generale dei, Soci indetta 
.pel .^^r<?qrj:p,,si^ avverte che Ja sa-
conda convocazione rimano fissata 
pdr domenica prossima 13 andante 
alle ore U antimeridiano nel nuo
vissimo locale,'. 

U l h a i l l i u c i i t S presso il R. Trij-
bunale correzionale di Padova; \ ; 

, Hifebhraio. ,Pontro Gazzotto Giuf 
seppe e'Gazzotto Valentino per feri-
mento, dif. avv. Fanolu 
^ ^liiiiW I t ìè rHKU-a. — Eccola 
relazione ohe ieri abbianiò promessa' 
e che cìWennè gentilmente favorita; 

Martedì mattina io e i miei com
pagni allievi del terzo corso di^qtie^ 
sta Scuola d'applicazione partivamo 
per Vicenza guidati dal profi Piò 
Chicchi, onile visitare^' colà alcuni 
lavori che sì stannò' "éseg'uètìdo sul 
nacchiglione/' i 

Erano 'a riceverò!'-all^ ataziohe 
r ingegnare^^ municipale: Della Vec-
chia, e l'tng. Donatoni, espressamente 
venuto ^ da Verona per guidarci ad 
osaminafe il ponte in fèrro a trrtvatè 
rettilin^otdi'grande portata^ da lui 
progettato e costruito nella fonderià-
DB l^iiih^li, a,S, Vito dì Uassoiengoi;, 
quali ospiti pòi del tutto inaspòttatt 

^tròvamiitò, una 'fitta nebbia ed un 
bel, palmo "di neve che ci fece in 
sulie prime invidiare il tepore delle 
coltri, da noi con atto^eVdico ab"-
bandonate alle ore'51 • 

Dopo'una breve colazióne ci in-
'vTammo subito alla meta della nostra 
escursione, e per via potemmo an
che vedere il ponte in pietra sul 
Retrone antico restp. roini^np,, che 
pr̂ a: 1̂ ^_taÌ̂ ^e^molendo'per ricostruirne 
uno àA/,U):}a'sola arcata».^cho ceî t̂o 
farà brutto^ effetto viclrto alla slan
ciata e bella volta del Palladio^ Indi 
.passammo a vedere ir-rettffìlo >lel 
BacchigUoneMiiàUgurato nel marzo 
dello scorso anno, e cha 'ebbe lo 
scPpo di scongiurare innondazioni 
alla città. . 

Arrivammo ben presto £il .ponte 
in ferro, ed ivi. ìlAprofessore dopo 
averci divìso in isquadrd, ci; mandò 
iti. misurare il ponte in tutti i det
tagli per poterne poi^^l tavolo oaì-
colare'la stabilità; non certo per 
voler fare i conti al sig. Donatoiii, 
che' nelle poche ore passate in sua 

'Compagnia, ci dieUe provo non dùb^ 
bie di molto sapere e dì grande e-
sperienza, ma per farne toma di un 
^s^rcj^Q. ^rplastico a. cflinplementp 
delle teorie che ci furono tanto bone 
sviluppato dal prof. Chicchi, Dal poatb 
ppn è a posto cihê  ìa sola part;^ me

tallica, mancando ancora V impal
cato e buona parte delle tostate. 

Anche il ponte in pietra che si 
coijtruiscG atti Retrone ci fu soggetto 
di studi. V ' 

L'ing. Gabelli, egli puro ospressa-
mentÉj^colà convenuto, cì'̂ guiclò ad 
tìsaminare i lavori che si sono intra
presi per la ferrovia Vitfenz^-Schio 
"e fummo bonjortunati dP>-potcr aver 
per un paiòfRore, una cbhtinua le
zione da quei beiringegno ch'egli è-, 

Abbiamo poi visitato il museo oÌ* 
vico il citi direttoro ci fu gentilissi
ma od ottima guida per esaminare 
le opere d' arte e i varì^ gabinetti 
che|;fanno- di "quel luogo un vero 
tesoro. 

Alcuni/per aguz7.â ^§ jVfe l̂̂ gg^^ 
mento V ajppetito, fecero 'ahclm 'la 
saU(;à de), ijjÒnté de|l̂ a Madonna civa. 
contomplàrònò.Jl monumentò 4e*,nò-

.stri niartirv iì bel qtiadro delVeroi 
nese, non che altro storìche^'inetnò'"'' 
rie. Discesero q^^W '̂ \^^^ ttO.̂ îV.l̂ , 
flpll-Aora stabilitai^ilnftJb^ liomq, 
pel pranzo a cui convennero tutti 
gli ingegneri. H _ _^ j 

. Dopò-Tarrosto cominciarono TliVìn-
dìsi: forse ì vapori Àè\ •ValpoUcell?i 
reudeàno ad /a lcun i la musa pocb 
propizia,, .ad aUri, ti^oppo gene,r(is|i 
perchè si crearopo nuovi metri ; ni! 
è poi grato .di registrare ' che il Ga
bell i /col suo delicato sentirò, et di
resse alcune parole di incoraggi^-

5inento, spronandoci allo studio, ca
parra dì un lieto.avvenire, ohe sarA 
;tale anche por Tltalia se, lavoreremo 
seriamente. Nò mostrò di ignòparf} 
lo ' v ì o ' H é r PariiasD quando levò il 
bicchlèfre alla aaliite di noi giovani. 

r ' 1 ' 

Fu còsi inaugurata la serie di git,e. 
d ' ' i s t ruzione che divenute obbligato
rie coi nuovi •prograrami, danno alle; 
scuole d'applicazione un nuovo ìri-
diri/zo più utilo, perchè plCi prat ico: 
nò s r d i c a da alcuno cho lo scopo^ 

•lòrò'^è'Ìl^Ut'Vertimentò,iglatìchè^uan^-
do si hanno p e r g u i d e dei Gabelli,, 

,,d^i ,Donato(U, d.eì^DaUa 'VecchiSi^iiop 
s i ,può che, apprendere lO.apprendere 
molto , • ' ' • • - . • ^-'-Q ^ -

•• - ' i - . , ; . ' . • > ' • • • ^ • ' " i : " i i M • { -

Lèggiamo noi; Bollettino del^ Cori:-
àoHio Naiiòriàlù\ 

E questo il noma di uno dei'^'^piit 
béntémeriti cittadini che si' trovano 
schiarati sotto Iti bandiera del Cou' 
sorzio Nazionale,,1 nostri lettori beh-
sanno ojfe.̂  ripot^u^e volte,,^.fibbianao' 
avuto gradita occasiona fliricoi^dare" 
loro i r itómè 'delP illustre barone 
Giuseppe Trové^ d&i'Bonfilì, i ì"qmH ^ 
,non .solo Collo-frequenti SUQ offertp-
gì.distingue in:.favore dellaMpatidot^ • 
tica istituzione, ma..'si, hi tq^es^ajn 
mille guise per promuovere;, r.increr 
mento del Consorzio Nazionale. Fgli 
ora ' invia- una nuova ' ofTorta ih lire 
tSO^^è: r accompagna'accennaniio una 
proposta giA, p^ ' in i a .d 'o ra da Idi 
fa t ta , .e che si mostra di facile,ese
cuzione, sempre quando j l buon vo
lere di tu t t i r accolga e t 'assecondi. 

Uno degli 'assiomi della scienza'eco-
nobiica è precisamente quello di ri
tenere 'Come efficacH fattore di gran
di coso r unione I di molti piocoli 
mezzi. ;L' unione costituiscri la forza;-
la potenza dello spiritjo di .a3£fo,cia-
zione ^reudo ' facili le improse ' che 
sarebbero'impossibili aUe''-fòrze in
dividuali ; il fascio cho nessuna forz^ 
può p iegare ' o rompere, ;L'onore^ 
vplissimo Comitato provinciale veneto 

pensa di at tuare 'nel suo Distretto 
la lodevolissima proposta suggerita 
dall 'egrègio bfVFOae, l̂;?9^"eS' dei IJonj-
fili, e par parte.^^sf^ra a(u;Gmn>o,Ue^ 
fissimi dÌ,;yedeyb..attiu,atiV pyùnqùe 
per cura dei benemeriti .Comitati 
teli/'' • : - ' ^ ^ ^ ' - , ; ' ; • " •• . 

Rinnoviamo'int iui to al generoso 
oblatore 1 -pia' vivr''rÌiigràziKttìó'rtt|. 
0 ftiUcitandolo per la costante san 
farmoKza nel ponsapt! '^il ' opflî 'iPfl p. 
benefìzio del Consorzio - .Nazionale, 

.papcpmandiarao M fGao^Ha t̂i ,'la 3ua 
•lotlayplissìma.p^rpyosta. -.i ..-!. -., i,, . ; < 

Padova, 25 diotìmbro 1875. 
All'ili, sig. scgrelarìo generale del 

• : QqmkUo centrale del Consorzio 
na$ional0!.rr^(il'QrÌno,,.j ..,. '.-; j 
Ricevo la CÌrOQUv,tì:,u.:irv e, prc^-

fi.enso sempre al santo scopro ^el Con-

f^s^ereAdo'il Jolfocatrìetità di annuo 
anioni di lire una a fnvoro del Con-
stirzio. Questo modo di assicurare 
pfTQreaspareBtì^ipare, dietro mo;:ione 
,(lĵ  Kie fatta iti passato, sarA afloolto 
111 ift:Ragolamento che .li sta elabo-
frando '•• r e i Comlteto provinciale di 
Venezia, mia se l ' i m p u l s o partisse 
dal Gomitato centrale, avrebbe certo 
più pVonta^od efficace soluzione. 

**' SètìJiii se prendo ìa libertà d'esporle 
ih Via. a f l a t t ^pr iva ta quanto sopra» 
ma r iattflnil^Sa a i r interessamento 
cho porto al Consorzio, 

Con tu t t a stima me le protesto 
devotissimo 

GIUSEPPE TRKVEK UBI GONFILI. 

iVoKKc. — Ci scrivofio : 
' r^ 'pgg^ seguirono gli sponsali del 
hobue Sebastiano dott. Vignola, me-
dicp-phiru^rgp,..colla signorina Anto
nietta, Loî o, 'figlia.deiregregio a'vvo-
cato dav; OioVaiini^^Battista Loro-
' CpHura» gentilezza ed avvenenza 

iltìllà spòsa; ingegno, cuore e no-
biltA di cafeato nello sposo, non pouno 
a meno di sortire quella ftìlioìtàjcha 
io amicissimo di entrambi augura 
loro perenne. • ... M.» 

A questo annunzio uniamo anche 
da parto nostra le più cordiali feli
citazioni EtU'iiidiriMO degli apposi e 
delle loro famiglie. ;•-:• -' • ' ' ' 

^ • Bi'Ha**oÌ^ Certo Vìcftntini Ccirlo 
'(ìkùhciava.il furto avvenutogli "in 
tìppca non'bène precisata di due^pa-
letót dell'aocennato valore comples-
plessivo di h'. 70. 

dol'5 veniva i^ubato da mr̂ nò unora 
'i^no'ta un candeìliero d'argento del 
vaìòî é di lira 70, dall'aUa'reidi-S. 

; Antonio nella Chiesa titolare. " •"• 
'!'.-'!^Wsaaiicart «r!f'!ns5''^'''''BSi:'"a "chi 

*f 

^ • 

^ "̂  

u -1 

-e :T ; i i I I- j . ' : 

„ .,1i,,tiiiili» C'wp^&si^, —Giovanni 
Pinati aorissa in morte di Girlo: Ca-

jjipni questo sonetto ch^ •iroyiarao 
)\QÌÌ'Opinione : / ^ 
/,' IN MORTE DI. GIKO CAPQNJ-

•. BONETTO 

FU miignnnimo ed alto in tnmpo vìiO;^ ' 
•Ì>nrl5fcrcno In secolo contuso, -

• ' • ri<mg(ìt^ onde rìe!r\rno;41 pii^ §oMl& 
Signor d'UiLlia in poca terra è chiuso! 

Jlaiifl^r-'più s:\cri dt^irnmano Aprile 
ri^Seanieti^ o,M,ortO( e mai non cangi d'uso, 
i Glie fo, che penso? Ilo da jî iiozzaBlosUlo 
fnO lo'lami ^dell'oprai enfi'io Tà^iiuso?;,, E 
Forile loddrti: cho di qua tulevi ^̂ a 11 
j L'aninifìi pellegrine 0 le riporti 

; IJbnre a rivudor'ta jialriaiarcana, 
Qh, nostre:glorie lacrimato o brevi! 
•[^Siiuillano i bronzi: e in carnpagnia'de'morti 

Passa, com'omlJM, la famiglia Mmiana, 
G-, FILATI 

j 

• B4.ii'«Hnna. - - H FanfuUa, in 
data di'Roma, 8, aoiìiva.̂  MI • 

ki-azma,' il violinìata tredicouno, 
bfiìlq come un Adone, bravo (juanto 
^Pfl'gjihfni, s' G mostrato iori "àord alla 
sala Dante. - ' 
.[ Kre|!ma è urto. Slavo, mada-'&ala 
era ieri sera tutt'ultro che slavata. 
Oberano'•dua.monsignori-Stros.sma/er 
'ò""'Vorsak;il'''direttoro del' Collègio 
iiiirifco; c*era un abate, LÌB;tt; e'iìszt 
ieri sera battezzò KroEnia un 'grandG 
.artista. 
^ É la prima vplta dà chelocpno-
S90,. che abbia esercitato in qualche 
'riiodo"il suo ministero sacerttotale. 

Por iniziativa dei superstiti della 
difesa dt Venezia, veniia istituito, 
un Comitato, sotto la presidenza del 
signor Sindaco di Mestre, dott. Ti-
oozzi, tì la vico-presidenzfnìel signor 
Costantino Nardi, allo scopo di eri
gere sulla Piazza di Mestre, che fu 
teatro 'della"bella sortita del 27 ot-
ttìhfe 184S,:i'a;(i obelisco che .fioordi 
quel fatto glorioso allo armi italiano, 
e nello stasso tempo ricordi la eroica 
diftìsa di Margliera od i nomi dei 
capitani valorosi cha- si distinsero, e 
dei morti, In qvtoi fritti d' arme. 

Ora 0 signori promotori, annun
ciando ìa costituiiiono del Comitato 
ed il loro proposito, pubblicarono 
una lettera circolare, con invito ai 
cittadini "a voler concorrere ancha 
iconimQ.destfl offî rte al nobile scopo. 
•-:Ndft'fdubitÌanlo che il patriotìco 
appellò troverà degna • acicogUénza 

ianche fra incittadini di Padova, pa
recchi dei quali vivono ancora ohe 
fio^iiq concorsi, alla 'eroica ^d(fe?^,^di 
Venezia.' • • .MJ?,*.! 

' Le "offerte si mandano al signor 
"STn'aaco/'di; Mestrfi' presidente^ del 
'Comitato.' ' " ". 

••("«•Cini a 8 9 a s c l i ' i a a a , — L*èg-
gm tieXVOpinióne': / ; 

I)'comm. Finali, niiuistro,di agri-
'̂cóVtiirìi;' industria e comm'ermb.'sulla 

ÀprÓposta'̂ -d'éljConsiglio dell'istruzione 
"professionale istituì duo premi distra 
mila lire ciascuno a favoi'o dogli in
segnanti nelle Scuole dipendenti dal 
suo ministero, che prosentas8er^..sel 
l^Jiì l,a migUore mamo,ria p.riginaìa 

la troverà nel qui unito,vaglia pt?-
stale. Credo con ciò di interpretare 
lo spirito che informa 1' ìati'tuzione 
dal Consorzio, Paragonato questo ad 
una Cassa di-:Ili3p,armÌo. geir^f^Ie 
jnplto piccole e. frequentiJcoutnbti-
'zio'nlpossono (senza progiudizio, della 
pubblica 0 privata beneficenza e di 
quello spese ùtili e decprosa allo 
quali i facoltosi e benestanti citta
dini sono in dovere di concorrerti] 
recare un giorno grandi vantaggi 
alla massa della popolazione; A fà-
-vijriro. I13 indicate conrtibu^ìionitcrQ-
d'erei cho i' benemeriti signor, ohe 
coraponaoUP,.M' Coniitato Ceatfalej, , _ , ,, ^ ^ , . . .•-..••.. -

.avoàcrS f^yèmw ÈpoVlî F,o,p.a.gandâ  all^^H. Accademia, dei Luicei p^r 'm 

^ * f*' ; K 
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gjTf*rfmr*?°CT?qn?yr?'grTT?TPgjriB'aq^^ KiT!E*5^^^fi 

-proipio nello^^scienze fisiche, mate-
, maticho o,;iatnraìi, opor Taltro nelìo 

/cipuzQ morali 0 pQÌUicb|.^Con mie-
;(fto4ldvVeaimento U'fe!nl<Hlo od U 
Consiglio tleir istruzione professiona
le ebboro in mira dì giovare non 
solp, alio scienze, ma ,p . flopratutto 
a i r inf^ognnmento, stimòlàritlo Tat t i ' 

. vita ficioiiiUìca dei proffî ^spi'ii sicché 
isi tengano al corrente della scien^^a 

.^hf? profossano, e tentino ^nzi <lì am
pliarne i confini- \ 
-^L'Accademia dei Linctìì, cui fu 
donionica couumicatO'Il pr.ovvedimon-

-ifel^^dottato dal mÌRistrpi<:iwsldorftndo 
.oÌti:6 al vantaggio diiS^ttìfiO.Inutilità 

^r^ho può vomirne âlĵ a.aoietjî jft italia
n a se i profesiiori negli, I^iituti tU-

•pendenti riUl ntfnistora 4i agricoltura 
ifì'i:commercio apaifsif (nello diverse 

parti del regno attendano astudiaro' 
i,tutto x-iò/cho li attornia é non à 

:'ìinCor noto, deliberò. 41, ringraziare 
solennementojt ministro f^inali, E-
ilesse perciò una dépùta^ìioneoompo-
-Sta dei soci Men^broa, Tommasi-Cru-
•deli» 4"i^^i; Carutti» e dei/dna pre-
.#.^.^fi.^^»'?^'^^i^' ^ SeJla,^^^y,^U ospres^ 
sero ieri al ministro i ^ontunenti do!-' 
rAccademia... . . , . 

-.i L a H t o H u <L*eiu ISSO. ì~ T9-
^:gliamo dai giornaU milanesi; j 

Uno fra i giovanotti più eleganti 
iflelìa nostra/hòVi/on s'è lasciato ru-

- b a r e il cuore da una,;V 0̂ZKosa bion-^ 
dina, Hri nome Lindi 'Ĉ '.". ed abita 
grosso il-Conservatorio ÙV musica, 

^ Tiitte le aere, quahdó^^bKttono le 
nòve, il ferv do amatore bal^a su da-
,gU eleganti soffA del Cova,^d in 20: 
minuti eccolo innanzi alla casa del-

' i 'adorata fanciulla, che, fra'paron-
•';ÌÈe3Ì, è illibata di costumi e guardata 

daì>paTenti remo la pupilla degli oc
chi. 'Un sibilo soffocato, una finestra 

^al quarto plano cheai spàlanòa, una 
• letterina che, raccomandata ad 'uu 

filo, poìtà giù ramore, un'altrii che 
• lo riporta su.,, ecpo la piauovra a^rq-
vifcdtico-sentimontaìe cbo dabUoti tem

po si ripete Ira lui e lei, sotjio-^l.tiro 
dei tromboni del CoUegì'o ^i musica. 

Ieri aerala mano.v%d$Ìsali-scendi 
era sul piti hello. 11 filo benedetto ca
lava gittla letterina,che poi^t'iiyà sulla 

...t^rVa le t;enerGî zG degli, ungeli abi
tanti.-, al quatto.piano. L' ansioso 
garzone s' alza in punta di piedi, 
stende la destra pèi^'iifip&dronirsi de} 
S'oglio sospirato..- quand' ecco una 
linano, un braccio, si projeittano in
nanzi od, arrivano primi'a gU'ermire 
la lettera chê  seguitava la sua tran
quilla discesa,' J-h-^ ^'X 

Tmmagìnarsria furil)onda reazione 
<lel valoroso | nà | Hnpefiitto f giòvai-
tietto! 11 furore, gli strozzava la pa-

; rola, Prima.p^ró/che 1^ potesg?;^or-
• •triàro una, il suo notturno compe

titore gli diceva CQU tutto garl)o: 

lia il diritto é il dovere di conoscerò 
ìa clandestina ortografia della pro
pria 'figlia. ••., r , ^ 
;. E, fattosi sotto'ir pròsSihiWTam-" 
pione a gaz, il padre della Linda 
lesse parola per parola V epistola 
'della figlia sua liìVidolo ìu£Qal?oj|i-^ 
a campana ed in caclicìiei di isetà^ 
fcianca, mentrtì Tldolo stesso era rî > 
inasto là'pietrificato a questo im
provviso intervento,,paternq' ngillQ 
proprie relazioni patetico.,, aQ^iformi. 

L'ftjtrq, finìt§: tr£Ì|{quinameute^à' 
«uà lettura, restìtai la inissìVa ^se-
<iuestrat\ a i r elegante ed interdetto 
destinatario, salutandolo con queste 
4iltime parolg, l \' .^ - '' / ÌÌ T ] j 
,•. — Kou le farò prediche qui sulla. 
^ t rada: fa un freddo del diaTolo,ed 
',un padr0=̂ <̂̂ ie 51, commuove ad una 
temperatura cóSÌ brfssa, di venta, rii 
Jdicolo. Lei ama mia figlia e mia fi-
^^lia lei. Ciò ò naturalissimo, M^lei 
sbaglia la stradaV'^Per giungere alla 
m . Linda bisogna b^ssal'tî ^dfCy paf 
lazzo Manno, 0 altrimenti passare 
tìul mio corpo. Scelga.--. 

5 . • - ' r i ' ' ' ' I 

. Passarono due minuti d'ómtaaione, 
TI giovane onesto capì cu era in
nanzi ad un onesto vecchio..Fra ga-" 
lantUomìni^i fa' presto ad- inton-
•darsi, '\ ' " ?'•> '• 

'-—'Hovsjcelto. Mi cìii%mQ.'.;.,lEIqui'.' 
.^declinò un nome non ignoto, almeno 
' ad una tfn'>:a parto {(e,i;bp..oni.-:niiI,a-

nesi —- sqno.soio.npR,,,debbo ren--
dero conto ad alcuno^ilegli.i^tti^jn'iei. 
par quanto ,sia Btrana-ila-, reciproca 
nostra prcaentaziono a la .iorraa„;:6 
i ' ora della mia domanda, siccome 
.tutte le formo o la ora sou buono 
-mt compiere un dov âr̂ Jj, còsi ho 
•Tonore di chiederle In nioglie la sua 
— ed anche un po'la mia— Linda. 

Saltiamo oltre a tuito il seguito 
delle reciproche letizie, delle gioie 
.supreme di Linda, dei cicalecci, delle 
malcelate invidiuzze . che desolano 
•quel battaglione di cuoricini abitanti 
il parallolograrama formato da via 

• Monforte, via" del Conservatorio, via 
•Stella e il bastione. Lo no^ze sono 
segnalate vicino: P albo di ' palazzo 
Mariuo sta per parlare. Ed è prò-

l ba|)ììfl òhe una storica corolla d̂  qputè 
% lipliaui in testa ad iifta prbssihi'a'par-

iecipaziono dì matrimonio.... 

E tutto, tutto in conseguenza de] 
filo...,. E, poi dite ch^idi destino dd-
gìi upmlnij^e quello delle donne non 
dipendonb da 'un ' f i lò! '^g^i-'^» , 
' '• Un-'iOIO BEtI.0 STATO CltÌLte 

di .mpossibilità dol fluitano ui eseguir 
il programma^ 4?H^,,r'f(?i^"^^MÌ'?9^^ 
troppo evidente/* .iìWVf 

i^^^'s:^^7!^^:mmaa&ss::!:f^^ff^aaL^^,x:a;ia£ iWMIi i i ' i \\\\ 

• '-^ '•• nojleuirìo'dell'%• 

_ "''." ; , KilsciTE '̂::: 
Maschi n^'Si —ti Pemiiiìnc Hi 0 

^ ( I " ^ ' 

' Masei'to Liilgi.dìGiovanni;q|d(?hìere, 
celibe, con PainijmiinMapìùjifù Andrea, 
camci^icr!i,"nublmi'i ''^•' 
• ' ^ • • • itOilTi 

Fanzogo idott. l.algi fu Frahcesci), 
d'oni 63 liSipdssitìdnU, coniugato, j 

Benvcgnù^BariièVk^ Tcj-ma fu Angeli, 
d'anni 20,'3:im,'CfmlitèralaV , 

Muso lieiiinelii Adamanto fu. Alvise, 

doirestinto, Si da brirto de' suoi conp 
discepoli, cho.doi loro MAestyi. ^on\y 
casi una soria;,m^,^ at
teggiati a varW^rorme, in entrambe 
le lingt^e^ • italiana ^ e ; latllt^,,Jì ih 
prosa che in versi. 

un iempp o,. deL'yflrM^,; p ron to cl»Q ih grado .di affermare, che ì^ì-^ihda-
ì giovani studenti vi fannoi.nell'arte .cato d'étfalUmentdMVdllà T n n a c r m 

'^y^ Coutr£iriaaie!it,e. a . quaatp^ .yennp 
divulgato da taluniigìornaUi siamo 

H . I 

• t \ • • 

• h ^ '^ d'anni 1% civile, vedova, 
FabUMba^f t ì M iÌHÌi'tó8ioV£ÌiÌ[ii Bau,, 

d'anni Glj camerierii, vedova- ; | 
Pasqiialin Pasfjjualo fu Antonio, d'on^j 

ni 53, villico, cpniùgotp, di Gona^lve. '\ 
'ftictitiullo llailLielo di,Uaimondo,d'anni 

n i ? 2 , nf!gO'4;mto, colihq;,..dÌ G)'imo Nc^ 
lltifx?*^fiÒ!Ì). ^ ' ^'••"•.- ' 

Piti n, 4 bambini esposti. 
• '• ; iJlolioUino^déf 0" 

' ' N'ASUTEi :n- - r - • 
lilasclii m;2 - i Femmine^'n'; 3^^ ' 

MAThlMONI I -
Prosdocimo dbtt/ Attillo di Giot^gio,, 

medico, celilje^ di Medun?* con Loca-
lellì Cecilia fu Luigi, possidente nubile,^' 

MORTI , \ 
Contarellq Pietro di Luigi di giorni ,12| 
Tosalo iStefiUìina di Adolfo, di mesi 0.,. 
Vaccina-ScAnferhi Antonia fu Giacomo/ 

•fl'arìni G7, ciicjtrìée^ coniugata; \ 
Ortolani Gaelyho fu •AÌftpTiio, d'anni 

74, industriante^ coniugatU ' 
Campanille Sgelano; di ' N; C C I * anni! 

27, cocchiere, celibe, di Taranto (I^ccce).; 
Più n. 2 bambini esposlL 

^V:-ì ^ ^ iv^-^VM-y- V^^ffÉ^M.^ »^^-. r 

fl^ 
\E--ui 

CQUUiieit ni orazione fuuóljre 

Q\xmk\.JìVm\M''^iU oro 10:a,ntim. 
si rinnovava in Padova il rimpianto 
del giovitttìtto;UHltKKnO diJlJÌXjfeiU 
Btato^^dus;annL alunno del • GoUógio 
Gamerinì,' oot''06lèbi'arnQ secondo i[ 
fil i 'della CHie3a;''BBÌòrtnì; esequie neli 
giorno trigesimo della sua morte. 

Il luogo prescelto; alla pia com-
memorazip^^^Cli r Ojatorip ,^^i ; 6b-

Papafava dei Carraresi. .4* .Hràri. ' 
Se la ciftà,'^t'Mimnfe, allorché la 

morte ag l i l i l di gennaio; qUlvi ra^ 
NpfvafallìUigtrS;generale Thapmtti 
Revel questo carissimo iiglio, appeiìa 
dodicenne, Oppure legittima sperahza 
di glorioso ayVenire por "cuore/ in-

'^gègno, bellezza di formò, diuiostt^à 
palesemente la sua compassiono af
follandosi intorno al,fu^nebre corteo;. 
< ,̂{i,,nossuìi*;anitra V eco .dolio condo-'i 
giìanze^rispose più aìtaiftente É -̂'pia* 
tosamonte che (la Padova, 

Era qui fresca, per esserne dipar-
.tito„ nella Pas,àU^ dei 1.874, e rim^irrà" 
•iudelebilo la memoria delle cospicue 
virtti con cui rillnstx'e Genorale si 
era attirato restimazione e Tossequio. 
d'ogni ceto di persone. Fu q^xf^ e fu! 

^nel collegio' CanìorinÌ7bhe queiran- ' 
vgelico fanciullo ii\|zi^ | a carriera de'; 
'Suoi studi, divene'ndo'^ ìu breve Ta-^ 
moro e la degna delizia do' suoi con
discepoli .§ i^^03tvi|^ V ì i]-fn4 

, Wj^Q^^ syi?utur*j delie - quìill/l^ 
sola Religione può mitigare i dolori 
col refrigerio ^di gue imqiortali §pe-
rauze, col provvido nimislero di tiue 
auguste cerimonie. 

Perciò appunto oggi preceduti dal 
loro ben amato direttore Ab. Dome--

•nlco Bàrbar^n; gli alunni o profes
sóri del collegio tiitti compresi da 
uno,stesso sentimento coiiyanìvànó 
nei'snddetto Oratòrio per assistere 
alta ató*'à;fLÙuione, o/per spsten^rn^ 

;ie parti'v'cùme fossero membri d'una-
Sóla fomìglìa;^^ ^ / ^ , ; ,, ^ ^ 

La Iscrizione appesti all' ingresso 
del Presbiterio (V, ricordare con ye-
rità i pregi ^i|el.Veat^to;gjpyinétto,, 

, là corona "di flòrt invano., flagranti 
di gìoventìi dal drajpM.l.unei'eo steso 

iàul.pavimento» le Wtottclie melodie 
'suonate' dagli alunùi pe^' accompa
gnare il canto della Messa/ varie e 
conformi ai varii misteri del rito» 
spirando negli astanti una soave 
mestìzia, lichiamayano ancor viva 
"dinnanzi agli""occhi'di chi il cono-. 
sceya la immagine di Umberto, o h e 
sospingevano, il pensiero in cerca di 
lui nella regione degli angeli. 

La decente modestia degli addobbi 
si affaceva piii d'ogn'altra alla schiet
tezza del pentimento, che avresti 
veduto trasfiarire In tutti dalla com
postezza déU^ .persona,, •dal pallore 
;délle serabiftngQifemài. ; 

A si gentile e religiosa testimo
nianza aggiungi la bolla edi^.iouedi 

^l^'i.oÈF^^'^^O'; <io)̂ tQnoi)te altri jiPn 
meno pregevolissimi tributi del cuore 
e dolIMngegno i^|^ cara memoria 

del bello scrivtire e, dell ingegno, 
aól bdoii gtibto,;^'étK sincèra : dot ' 
trina, onde, rispleijtl9np.;:ì .loro^^pro-
fessori; siechèjflftiìnSógààmóhto dsl 

^ l é g l b iiótì' '^^' aarobbe potato a pifî  
^ a c c o n c i ò ^ ' # j ) j i ; " •;:̂;; 
' ^ '̂Popó CuV riial ttalaséìet-Òl l'ottcaslono 
fi&e"migài offre tatìtp p r f f t o pà^ 
gare al direttore" del collegio, abate 
Domenico B a r b a ì ^ r u h debito di giu
stizia notando a l pubblico com^cgli. 
fin dallo pnmq^ ^'bbia voluto o sapu
to, non dis^uhgoi^ó^l'^truziohò doUa 
mente dalla educazione Mei ;,(ìfiofo^; 
cosa facile a dirsi;-ATGcarsiìn'atlo 
difficiUsajiìaa:, ^ ^̂ ,̂ j .* i^ . . .u .->u ^.u 

Gli alunni del suo collegio vivono 
una vita di famiglia. Vi si xóltiva 
ih cuoro .a 8;xn^itàì;^^^^^tiJ^ 
fotti; d onde 1 amarsi o lo siimarsi 
a vicenda co1iJ emtìlazìone del bene, 

•••Vicmio lontani, «fia'̂ 'a mai, dimenticarsi 
per gliscliiabti-dplia thófteineminanco 
e no valga a prjfva l'argomento toc-
canto' di quésto |i(rri^.|E(I èòcp pe[r-
chò tornando dall' IsUtnto'allà casa 
paterna noti^'vl riportano, come udii 
menarci-ragnpm-altri , un animo dî '̂ ^ 
"etî àtfò Vd.Werfo.; maUi stmi attaé- ^ 
catissjmo ,9 di,;moHp jnigUprMP-:, 

' ^ r - , 

Pur troppo a'giorni nostri si bada 
fuoiv di misura air istruzione della 
mente, assorbondp quasi tutto 1' uomo 
nella; soieui^a :e tra^purando ì( cugine, 
fonte unicc^)o prezioso dpgll affetti; 
e quindi d'ogni morule eciyile virtu^ 
Non, è .di qua che la Patria può prp^ 
smettersi quei cittadini onesti, probi,. 
„Qpero3Ì, de' quali pUicchemai abbi-
"sogna por la sua futura"'grandezìia 
tì'felicità, A nulla giova» o molto 
nuoce un' ìntellettov anche ncco_ di 
cognizioni, se il cuore sia arido, 
fréddo ed indillerente al ma,le ed a l , 

ne. Con rosclusibue o'negl!gòn?;a 
dqir uno 0 dell'altro termirio non si 
completa l'aUiovo, non si gi.unga alla 
perfezione pedagogica, non st plasma 

lihcittadino. '•._ 

ha deM^QijatQv 4ii p^xip,9rir^;^I,Q9vei?-
no la Gontin^azioMe^ijei fiervizii ma-

itittimi Hfi Gh8> ta la ippopt ìs ta i .par ta 
oggi stesso dà ipalermoi-' • -* t 

COI 

conciliazione e rafioprdo fra la Ger
mania ed il Vaticano, scrive: «Ri
guardo le'Yóci •e4i|' córómeriti,^ cui 
diede motlVo'll'ritòM'(Ìi Utìhonjoliè 
a /Romav^" .Wicon tutta sicurezza, 
diòhiàrare 'tali voci come aifatto er
ronee, .speciàìmente per ciónche si 
rìferieróno 'ad u^a protesa missione 
del cardinalÉT, La stessa clòricale* 
Germania "Ae&ìàntx 'erronea"questìi 

.fUpgosi^ptìolJ.Sa^.d'.^ir^, p^^ip.Hnoh 
."31 può • reoiaamente ucgare cho ÌÌ 
cardinale fo^Sè pé^ propria iniziativa 
faccia delle pratiche p6ì>î "̂porro un 
^iet^hiine al crinfllft,0',póliti(!9,-è^^lt3slà-
'st ico, ,^, ;̂,9rto it,''suo', s.i;ai\dagliare 
•sacA isopra ; tutto i volto .ari scoprire 
^'quanto'da parto delli^^ Curia il toi'-
,r t ibo'sià 'dilpWàì'eildeB' '^óssibilo 
il ristabilimento della pace. Da parte 

. _ __, .„ . , . .,del Governo germanico la conoìlia:-
SOSTRA COimiSFONDENZA , Uione non può essere t^ntata^che. 

•f • disili terreno della"nuovalògialaHono,* 
la quale KacVtìatO'per Governo un 
non fiossumiis cho ò molto più.'aie-
sqluto dì qneìIa.dòiìaiCutia^ì'omana,! 
poiché questa non Iia cho.di.accop-
dare l^ facoltà-ial rvesCoVi dì sotto-: 
porsi alle leggi del paese por porre 
un termine al contUtto^»r 

f -I 
. . - . I L — • • 1 - 1 - ^ j j . 

BÀHC 
di 

TA 
D E P Ò I Ì H I E CÒSTI CORRENTI 
:n SEDE: n i PASSOVA., ,,.Ì 

, * • 

u-
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LIA RÀ 

Homà, 
- 1 

^ "Lode quindi a (.{u.^' Direttori, che,, 
coma I |,Lal>. ; lldràenico lì^rbaraì!], 
si danno con pari studio a formare 
il cuore ed illuminare la mente dei 
loifo alunni» mostrandosi piii presto 
solleciti di qii^\bjc|itì imvagiiit^ di 

'questa- Cosllo!o:^f ^scioglierà a do '̂ 
vere il^più. in^portanttì dei probleini 
SDciall,-i'poÌchè anche in tal ragione 
di fatti, suona vera la sentenza di 

Òmne luHt piinctura^qui miscuit uUlo dulòLJ 

Padova, 20 feWraio 1876. 

fehhfaio 
' L'onor. Sella, che doveva pai^tira' 

,per Vienna ieri l ' a l t ro , non fi 1 
mosso da llorlaa'i < v , 

Si dicédie^lp .abbiano trattonutoj 
le vooy^pcrisl pnfi'é' irìinacciato il' 
gab|rf4ttb cisleìtanò* éól quale dovceb-? 
be intendersi',-,p|^|^;|aticha.ì rtìla^; 
* ' ^ # f e - separ^zÌQne ^ d ^ J i ^ T o v i e 
delljAlta I tal ia , dà ' quéJVo- " M^ri(Iio-

La sliltìgazione è "pVìle fuiHòionte; 
•nom.'cdsÌ ,per;,tììt|^i^Qhè pr^ i taano a 
parlare di screzi trad'oii i^^ll^ghétt i 
;0 il ?ìio predece-ssoro. Di'''j>ìu'danno 
a'' quost', ultimo,:àpche:.una: missione 
commerciale, insinuando ch9;il go-
verno si rivòlge a lui per ^fltó-ar di 
ravviare il OOIPSO; id̂ sHói ine^limziòni 
per larinno?azió'ftè^"d6L;;tpattati, -e 
rimediare^^ a-^qualche ^ dimqntipauza 

Luzzatti. - -:-. i.Mjft̂ '-T 
'.Sono, voci cotesto., ch?^^si..sbugiar

dano da se, il-deputato ljU,zzattl.;c|)h -
tmua a trattare col negoziatole au--

;strO'jaugaijicp,_6otto gli occhi .delVo-
norevole Visconti-Venosta nelipfifaz-
zo della Cousnlta-Vi sono è vero'delle 
difficoltà^ ma queste, per c^ij |eA 
guarda, non provano che una-cpia ; 
Ja fermezza, nel programma dello 
il ^ wS ( J l l t ' p • • 
. ^ j — —i.*.5_».'L.,^gj,j^ commer-

--. ^.- -̂  7^^. 

(Ageu2ia Stefani) 

OSSKRVAtOlUO AàTRÒNÒMiqo 
ik I P A S> O V A 

I l fdbbs' ioj •! 
• k WwiVLOilì vero di Pac'ova •; 

l^daHioaìoi,dilNidovaor,el2m, 14^2Uio 
lV:mpo EÛ  I. 'il iì'j.iu Oi'£ 12 ai. 16 ?), 50/> 

?3ygii[t3 all.aitciitt'di mj|:;17ÌJaÌ ^uolo e di 
/n; 3.9.7''i*' iiyoll^.>tttpiio4aÌ niìr^ 

'"'•: <ìt. ' - i ---A ^ ^ , 

..P X'A 
-- Ty 

9 ffoBjhaMihji Oi-d 

j 

.Te, 

* 

Veni, del v^ î acq-, 
UumlIiV^reilc t̂iV-i. . 
Oir.eX^Ii^J^r^at'j^' Ó^Ol 0502 
Suty dtìl cielo . • I sar. 

3.SI 
78̂  

I}\1 maaaill delO ài inmiìdì d^l 10 
Tei5Ìp vaiur.i m.i33imt -— J - 4^B 

•Iblie9p..!el,tiu!l-9a. d.^TO-^^m 70 

.BULLETTINO COM.MERCIALE - " ' 
Verte»»a,9. — lland,;»*. 77.G0 .77 4b. 

.̂^ • 1 2 0 franchi:2(;77. ; % 
« I S U M ' - / 9: - R é n d ; i t 77.42 77,30. 

1 20 frunchi 21 7». 21.81. •' -
S'ifo. — Affiri mollo cihnì.. 
Grani. Mero:)lo sempre limatalo: 

ppiZKi iìivarioli, 
a*ioae,'8.—Syitì,Alfdri jimilaii: me:;i\ 

d i r i J I ^ > ^ * • f > M - -ì • _+ r • . _ ' * ' ^ 
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IJLTIMÈ'NOTIZIE' 

taorieliberaUlìri 
ciale, e nella difesa "̂ dei nostri in-
teressi, del negoziatore italiano, ! ^ 

jAjl^ppstutto nou'^è^sua la colfìalse 
preésb ie*^potenza'colle quali yenne, 
a trattative,,non trovò certe dispo-
siziòni mancliesteriaàe, Dol>'biamo ps-
sergli grati, se, tastato il terreno, scel-
se le armi cho ;^ranQ,-l& piii oppor-
tune, e Si'fece uxi 'programma' non 
da prìncitìll-ideali, ma degli intei^ssi 
pratici deljiostro paese, 
V Passiamo ad a l t r o . ^ ^ 
,, Nel giorno 4 febbraioi, in [bà^è" à 
miei paritcplari informazioni, ioi vi 
scriveva che, il goYefiio'del Sultano 
avrebbe accettatele ' proposto 'delle 
tre' Corone del N9jd.\"n telegrafo mi 
Ila data piena^ ragione, i;, 
- Adesso potrei andareojnu oltre» e 
dirvi per .esempio olia i accettazione 
della TTurchia per" una di quelle po-

"tenze è slata seinpricbmente un di-
singarioo.^Nbn vi dirò dove, ma: in 

^ n a fra la Capitali d'Europa s ì j^n-
tava s o p f ^ n n nfluto^-cbe avrebbe 
:OfForta un^'flccellenjG^occasione ad^un 
intervento immediato .colla stìusa 
della tutela (li supremi interessi Mtla 
paco e deWe ragioni della civiltà: 
L'accettazione della Porta equivale 
in questo senso ad una di quelle 
rimescolate dello cartf'^he maudano 
a mala •taiv^c^or del baro» il 
quale là aveva disposte nell* ordinò 
più conforme agli interessi dol siio 

^giuoco, ^ ^^; ^ I l | . ^ • ^ , ^ -
;i' , Questo si^ de;(to â  Ijàgsa voce, che 

36, la partì lo intendono sarebbero 
capaci di lagnarsene,^ ; | 

Comunqiie; ésaurìlfa la fase delle 
promesse, entriamo adesso in quella 
dei fatti'. Cbmé^ sarebbe a Ulire che 
la quostioae è in sul cambiarsi ìu 
soluzione. • • '• _^'' ••-[ '^,|,/,\';j ../;. '^ 
, PassaggiOi dìflìoile' e /ohe. esige da 

PARIGI, 9. — Il deputato Voisir 
fu nominato; prefetto .di polizia; -
. PEST.^ 9. — Il partito liberale 
"ienne a ^ a conferenza e decise di' 
aprire limi sottoscrizione nazionale 
per/erigefe ìin nlonumentò^a Deak; 

;Srdit5cute sul codice penale. , , ' 
Bi'smaPk" respinga le calunni^.^ài, 

alcuni giornalinegando assolutamente" 
:chp esistano giornaU ufflciòsi, e dì- , 
"chiarandc .che la Germania n»n. 
^ui^tra alcuna idèa di conqui^ita, ma 
.si trova contenta di ciò che possiede, 
i* HOi;̂ -I^H|!j«t minacoiàtff rié'séuuó?^ 
.. SHAl^GAH^. 8. — Qui ignorasi il 
'móttvó'.deU'invio della squadra ÌU-
;glese,a:.Eòinbay-nella Chitia.-^...--.:^-
.. '.,mSyrY0RJU9,'i^. Ieri BÓra..scopk. 
piò.,un ; grande incendio,. Molte .casê -
'e"magazzini furono distrutt i : tre 
pompieri'Hraaàero uccisi, cinque fo
riti : le perdite sì. fanno;as5endèr9'a 
tre milioni di do ì f fe>^ "'̂  '""'" "* ' 

ADEN, 9. - Él pask^l^'iaM ìì p i 
atalo Batavìa diretto t Genova; " 

BOMBAY, 9. — È giunto il piro-
fiafp> ^)z|?Mproveniènte ;da GenoyE|. 
I I^Al | ig r |9 . ^ Assicurasi ohe J1., 
prefettb %i''pDlizià""cònsiderahdò'' ch.e '' 
la sua siUiazione d̂i candidato nella, 
Senna et'̂ Ofso'' pl3tVva'''sembrà¥e''-ir{i'" 
qpmpatibile ^̂ colìa ,s,ua; ..^aricai- pregò 
JBuìTet di presentare ìa sua'»dimis-
sione a Mac-Mahon, dimissione che 
fu;%èttatii ' , • " „ ; ••/ •; •/. 
' -,La Corrcspondonqe BMrGau..'a.\\-
nun'zìa .>dav.,bui>tia. fonte, che 11 •di'-
spaccio relativo all'appello collettivo 
delle potenze agli' iiì&cJi*ti deir Er/e^'' 
govlua e ali; occupazione dei Balcàti'-
per parte dell' Austria è senza fon
damento.'v . • • • . , • • . , - • • , •, - . 
vì'Là notizia del Baìly liVevus,, rela-
tiva^'.alle Istruzioni dei cousoli,a Mo-
s t ò ' 'è'smonliita. ' ••.•,'. 

- : - ' • : • , 1 ^ . . ^ ! - • - • • ' ^ 

N o r m e 
, HRKa ' t i lSn rB , - - La Banca r i 

ceve depositi,in Ctnto Corrqute.allo 
sggùónti' «pndizioni : , ' 

Corrisponde l'interesso iÌQÌp-'-

con facoltà; at correntisti ai/.pra-
['levaro a vista L, G,000-̂ -~v eoa 
:8 giorni dì fireavviso fino 'Ŝ  Li-
X9 10,000.—, è'paì^^somriiò :iuptt^ 

^̂ "̂ '̂rfoî ricoii ,6 gldriii^Hl preavviso. 
3 i | ì 9 0[Ò i i u tù» 43S.H^^5acì£«a 

HHuSftSle vincolando il deposito 
.̂ •a, peE.4M5 m^§e tanto per le somala 

^ in Carta od in Oro. \ 

^^ev Be somaÈBe orni ^siaìs^s^Égr 

L, aa«(?,*3&atĵ  lèi BMa'i583ttiiè è 

•'Rilascia libretti di Hsparmib alle 
stesse condizioni. il 

•?(Ì€«ìi!^TÌ<::—Scónta effetti' c^n-
biari a due Arine : al | 
àO[o fino a quattro mesi di scad. 
6 OlO da quattro a sei mesj , » 

S t a n z a , a i e i i a i a^jS^i^avUo «Il 

':"^"m«SieiSL^S..-« Rilascìd^ -M 
sulle seguenti piazze stf: 
VEI^ÌEZÌA con 25'centesimt-0[o5 di 

j^^qvvigìóne/ 
MILÀKO con 40 ceutesimi OioO di 
^ provvigione e TORINO, GENOVA, 
..LIVORNO, BARI, ROMA, "NA

POLI con 3[4 O^QQ dì provvigione» 
Sopra LONDPLA è le principali pia.Tza 
. della FRANCIA, BELGIO, OLAN-
\ DA.^GERMANIA. AUSTRU-'UN-

GJIEUtA,, RUSSIA, TURpHjA» 
" AMERICA .al cambìov o .fì^ntro la 
. valute correnti dei paosi l a rga t i 

''• però"vérso provvigione, 
RilasGialatteredìcroditopei^-PiTA' 

LIAeper l'estero anche per laCHINA 
e GlAPPQIff. • - . _ ' 
' 'Acquistale veMé effetti cambiari 
suirEstero ai corsi di g iornata , . ' 

^^v.^flVÌ^"rS€l P ^WA !S^S» - Fa an-
-ticipazloni sopra deposito di carta 
pubbliche ed apre conti corrosati ga* 

. rivUtiU-^opra. deposito di valori dello 
Statò ed industriali e merci di facile 
realizzazione a 5 1[2 e 0 0[0^-

, 1; Rìjcevé valóri insempUce custodia. 
'^'^ncjirica d0|l,^àncasso p pagamento 

i'cambiali in Italia ed all'Estero. 
^^-jAcquista.e vende valori,dello Stata 
'cbér a contanti comb a scadenza, ai 
occupa dell'acquisto e vendita di 
qiialsiasi^ 'Vìllore nego?:iabilfl: nello 
borse. -' ', , . ^',,';,. 

Sponta coupons pagabili nel,".Re
gno dietro provvigione del 1[3 0[0 e 

•spese, ;e 3i;4 0[0 per quelli pagabili 

\S9Sgni 

• ^ 1 ' . ' , ,,Kt^^iìi;.l)lB0H8A 
^ > j 

% ^ 

9 

7S d5 n 
.21 8^ 

iC9,25 
'i 

73 00 ™ 
yi 83 

109 35 
B4 £i0 3Vf)0,n 

8 3 7 , - , m-T 

^'irenze 

Rendita.iuli^iu 
Oco 
Londra ire masi .: 
Francia" ' .̂ ,-,. .• |, 
Pigsiiio Niizlonnlfi' 
ObbÌVi-egi>i tiiliaochl 
Baiv;':i nuZJonais '' '^_ 
i^y.itmi'meriilionalr'-'* 
Obbl.̂  mefidiofióli • 
Banca Toacona 
Ore>liio maOiliara-. 
Banca t^enenile -
Baiica itulo geriiiiui.] ,,-^" 
Keiidita god. dal 1 gennàio 75 38 

?pestH.o,francese So|Oi 104 fO 104-50 
KeniUa trancese 3 0iO, 67 3^ 07 33 

* _,.» s o,o: 
. - iLdi;ina K Q O ' 0 60 

10(53 -
. 09d. -

1901 
;:35t -

67 D -

ì 

jn^'oneioredoilo all'efflòacia delle pro
poste . austrìache nella questione^' ò-
rientale, malgirfidrfHh^'^MHlib state 
accettate dalla Porta. ' ' ' ' 
. VOpinmia analizzando .1;^ Nota 

di Andrassy, dice di quel documento: 

senibra cssVre'.àta^iq ,rpbbìetti,YO, di 
chi lo §crissfl e lo cQO f̂ìgn*̂  alla Porta,: 
Non vogliamo pticcare di scetticismo, 
ma la prospettiva dii^xai -istenvanta: 
europeo è ttìtt 'altro che lontana o 

parte della Porta un'mìracolp dì p^r 
zienza e di lealti^,,^: eli quella delle 
potimzQ garanti^ Un altro miracolo, 
ma questa Volta èi'̂  buona fede. 

••^ 

, ^ L . » _ ^ L i . L A j v ^ ^ i — r q ^ ^ k - in x' .^ 
^ fc-"? 1 ì 

^ i ^ - 3 J = 

•»w i-i^U* - • " / ^ .-^ •- . t - ' 

-Il.c.rdina!e«OHENiaHEaRoma.;j 

/u?ii?, parìaudp déU' aridata del car
dinale Ilohetilohe- a lUoma ê delle 

rfvooi clie-attrìbuisGono a tal viaggio 
r.importauto scopo di tratiare Ja 

Banca di Etiinci» 

FerroviH lomb, ven. 
Obbi. Ferr. V E. 18QG 
Ferrovifl^Rqmana 
Obbliga.!. ; • 
OubUgazi lomboPiftì 
Azioni Règia Tabacchi 
Giinibio su Londra 
Gambio.^ullMulicà 
Consol!(Ì.flii inglesi 
Bjnca branco Italiana 

Auitriactie (tirralo , 
Btìiaei Niziopale^ ,;. 
Nupo|L'òìu d'oro 
Cinniiie^u f angi 
Cambio^^U tondra 
Rendita austriaci arg 

^ • ;, . in carta 
Mobiliare •; 
Lombarde J 

' •• Londrrt 
Consolidato inglese 
Rendita^lutiuna 
Lombarde ' '>•• 
Turco 
Ciunttio'stt Berlino 
Tabacchf 
Spagnuol» 

3850 -
J J ^ ^ i j ^ ,n i« - r^ 

70 75 
3i9^ 

sbOcrr m 
22! -
(Ì6 -

22t -
236 

2o 83 

9i.ii8 
20 03 

8 

2iO -
«6 -r 

22i -
2116 -

air estero, più spese di posta,'.'' .j 
^'•Fa• U ^eHlzìo di .cassa nratis ài 
•correntisti, 

i i i nin5^KEi>:«E. 
>"•! 

•f 7 

'Pressò lo • Hlbrci-io .DIIUCKEU 
& TEDESCHI ed Ai^aELa 
BKAain trovasi TeMlinc la 

PREL'EZIO.NE 
I j 

i l l i FIIOSOFIA'POSITiH 
lelUi non* Atila'~ Magna dell'UplVertìitóì 

• ' ••• ;,] il SSgcaintìo Ì870 "'? '> ,; 

L t Prezzo Lire SJiraa. 

E PROCEDURA P E I L E 
esposti analitìi;amontj ai suoi scolari 

3,a ediz, a nuovo ordine ridotta. ^ • " ^ " " ^ • ^ 'S 

PARTE FIIiOSOFIOA 
j ^ . 

I 

:> 14 
83j8 

913,8 
20 lo 

. - , . 9 
29B KO , ^03 SO 

Padova 1873, in-8. — Lira S. 
"4' • i p 

«KT."-!umflunLJ 

<.f 

-?¥:L>l?7^i;^-?vpqgM . - j . * ^ - . - - ^ 
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^ _ l , r r I - ' L -

8,71) 
9 !9 

.;43 60 
114 6» 
73 70 

. 68,70 
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70 li4 

2Q,lt8 
187i8 
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Ì 8 70; 
9 20 

'r5 65 
114 —'-
73 (30 
68 03 

.133 ^0 
113 25 
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Cantiniere raaovano 
Si vende da tutti i Librai 

: Prezzo Lire 1,50 
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tflJMartaaafcRì iW^nfid^EilQì 
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LANIFICIO \m%\ 
ASSEAIBLE.V GENiili OlIDlkurà 

Yedi AiùX)i&o in 4^ 

Borlolomeo ai^schin jf̂ rd îff n^dmtxhiU 
-ù ^-

FIERA DI LONIG 
Vedi Avviso |n 4. pagina. •, 

CASALE^S:' 
Vedi'Avviso in quarta pagina. 
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/ j 

i l ' 

AH^WO </* Concorso 
A ttitto il 20 Felibraio i876 ò aperto 

= il Concorso s\\ posto di Computista dì IV 
Classe con Io sUpcndio di anruie L, i^O 
ulle ct>ndiziuiii su^uenlh . 

• I- GII iisjpìratiti dovranno preserttare 
al prolocolfo della Giunta Municipale 
col tramile delle Autorità da cui dìpen-: 
dono, se sono impìp f̂Ul, o direttamente 

, se non lo fossero il proprio concorso 
., corredandolo del flegiienti documenti: 

Â) Atto di nascita; . 
Bj Altcfllfito di sana costituzione fiaica;i 

, • C) ta.tahellBi ilimoslrante i SerVkì sô  
[.atenufi in publinì Uffloi;; • .\_. 
u) t a patente di Ragitiniere; 
Ej'Laindfdazionc M doniicìlid attuale 
' fr Sei prèccdi'nlì, o la relativa prodn-
[«(oftfì delfc fedine criminali e jotilw^^ 

f) U indicaziono dtpn domicilio pccifo 
[. oeìla Citt^.pepjfl nraUche:d'ufficio 

, òccorribillanimante fl concórso,, , \ 
li. I cofictìrrertu dovranno subire in- : 

nànzi ad appòsita Commissione un eaa* 
me verbale fi scritto sullo maierie rela-

] tivfl al sposto di Co'npuUala. 
IIK Non verfanoo amniàssi al coh'-

corso se non coloro Cbe godano della 
cittadinanza italiana; che abbiano rag-
gìuiìtù il vfinlaoeaimo àimo di età, e 
che non aìdno pnrenU od atììnì in li
nea retta indefinìlivanienle od in linea 
collaterala lino al terzo grado inclusi-

V 

"" ' " I ' . ! ! • f 

vaménte del funzionari in ftUivltJi 01̂  
aerviwo. i . -j ^ 

IV. L'eletto non acquisterà la qualità 
d'impiegalo filabile .se non; dopo aver ! 
ottonalo la conferma del ConsigHo iu • 

-seguilo ad Un fcspfìHmnnIo bionniUe, ed 
assumorJi i diritti e doveri stabiliti dalle ^ 

. h Leggi OrUegolamonti generali, nopchò 
dal Regoiamenlo^ ?peciafe al Comune dì •. 

• Padova, che rimane offerto all'osarne dei 
^ ^ coiicorrcati presso la Segreteria, - ''^- \ '• 

V- t è istante dì concÓî à̂  rgl ì ' alle^' 
gfttl reUiivì devdno esRere muniti delle 
marche da bollo stabilite dalla Legge. ^ 

Padova, 6 Febbraio 1876. ' 

[I Sindaco \ 
PICCOLI 
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i V^-dn 

., ....^-. .Ayviso n T c ^ - •, ^ ^ 
^- ,c6t ipìPésenttì avviso viene aperto i r 

concorso pel conferimento delle UiVen-• 
.mtft;fiegtjìeritî  .̂  

r vi, N. % situata nel Comune di Tre-: 
^ bascleghe. frazione di Sìlvelle, assfìgno-
ta'per le leve al Magazzino dì Mirano, 
dérprosunto reddito lordo di L. 109.77. 

2̂ 1 W- 497 situata nel Comune di Cor-
ii;emU, fraiìone,dì Trcporti, asse^^nata 
per io leve al Magazzino di Î iovo di Sac
co» del preâ unlo reddito di L. 38S,74. 

l^e,Rivendite saranno conferite a nor
ma dot IL Decreto 7 gennaio i87u. Nu
mero 2336, serio 1 

CU àapirnnli dovràtind presentare aqpfì- ; 
ita< Intendenza noi termine di tiri mese ^ 
dalla data doirinaoraione del presento' 
nella Gazzetta LUflciale del UPRUO e nel 
Giornale por le inserzioni giudiziarie del
la Provìncia le proprie istanze in carta 
da bollo da CénL HO, corredate del Cor--
UficatoMì buona condotta, della fedo di 
speccliìullo dello stato dì famiglia e dei 
documenti comprovanti i titoh che po
tessero militare a loro favola. 

Le dtìinando pervenute alla Inten
denza dopo quel termine non saranno 
prese la considerazione, 

|.e spese della pubblicazione del pre
sente avviso staranno a carico dei Con* 
ceasionariì, 

PadovOp li 8 febbraio i87G. 
L'intendente 

VElUmA . ^ 

-m-^ 

:iir 
' • / -

tìUI^^^'^^^^^^^^^'*^^'^^^' 

' r-n 

Via SGU Lorenzo 
1. 

^-A 

Avendo una forte/partita l ' e i e di Costan«ci,' garantite .tutto 
lino, del valore di 50 mila Lire ne olTro la'Trendìta aprei^zi di fa
cilitazioni t'e«e%BoiiaU marcati sul listino elio si rende ostensìbile. 

Una simile occiisione sopra un picnoro di Coi ier le da viaggio 
a doppio dritto dette Indisj^ensabilì. j ; . • ^ 

Ha esteso, i l suo assortijiieiito in S lo f l e per mobìli, carroz^éi' 
(cortinaggi a.prez7,ì garantiti della maggior convenienza, così pure in 
ogni genero ai telerie. 5-106 

r > 

uiatDiDguiigiiiaimmiujJijiijiAjù^ 

AL 

GRIMAULT & C, FarmacìsU 
m 8, STRADA VIVJENNE, PARIGI. . 

_ , I . H . 

Esclusìvamonte preparata colie foglie del 
Malico del Péru> questa injeziorie sì è ac
quistata in alcuni anni, una riputazione 
universale, Ella guarisce in poco tempo i 
flussi i più ribelli. • ^ 

''•• Depositi) iri Pàdova Farmaéìà CORNELIO airAn^^iSio^-'e nelle prin
cipali rarmacie 4'Italia. - G. Aliotta, agente geuorale in Napoli, '^^-"i' 

j t _ 

E COMPLETO PER miERO IL, GRANDE 

DlZlONARiO UNIVERSALE 

* -

MGHEI.E L E S S O N A e C. A - V A L L B 
Questo gran Dizionario è condotto in modo da gareg/jlaro coi migliori stranieri; 

ogni cognizione ha il suo giusto sviluppo, una mirabile unità governa tutta !"opera^ 

•"-

. 1 " 

i vani articoli si compiono fra loro, e mentre tutte le più ardue guestioni sonò of 
,frontate> domina il concetto di esporre imparzialmente le varie opinioni, non quello 
di farne prevalere una. Le cognizioni più importanti intorno alle lettere, alle arti, 
alle scienze, vi hanno la più gmsta ripartizione e di tutte; tanto rispello alla parte 
pura, quanto a quella delle applicazioni, è dello colla maggior chiarezza, il più poi 
sibilc nel piii breve possibile spazio, i ' -

L'impulso slMordinario che da qualche anno venne dato a questo genere di 
studii, Io grandi scoperte effettuate, le meravigliose applicazioni che queste stesse 
scoperte hanno ricevuto e che giustificarono mminosamente anche agli occhi del 
volgo U molto profetico di Bacone: Sapere è potere, sono aUreltante cause che allras-
fiGTo sulle scienze ìl favore e l'attenzione universale e che fecero nascere in molti 
il desiderio di esservi iniziali. Questo libro sarà l'aiuto per .soddisfare a un desiderio 
cosi ieĵ itlìmo, Uaccogliendo in un corpo solo ed in un solo volume le nozioni sparse 
in venti dizionari diversi, o j>erdute nelle grandi enciclopedìe, questo libro mette a 
portata di tutti le cognizioni mdisponsabìli; otìre immediiilamente all'uomo d'affari 
la definizione dei termini lecnici che si trovano ad ogrni istante nei libri, nei gior
nali e che usati perfino neHa conversazione sono per fui altrettanti enigmi; la de
scrizione delle macelline e dei processi cho egli ha sempre davanti agli occhi senza 
comprenderli; ricorda allo slnaioso, e forse qualche volta anche allo scienziato, gli 
elementi e le proprietà essenziali di un composto chimico, i caratteri distinti di una 
famiglia o di un genere in botanica. In zoologia; ìndica alla madre di famiglia i 
sìntomi di una malattia nascente ed i primi rimedii da portarvi. -^W^-' 

La parte italiana pòi, per quello che riguarda ì tempi moderni come 
ranticliìtà, di ragguagli istorici, il posto della nostra patria nel nobile 
agone, tutto è trattato qui iu modo che non può trovare qui requìva-
leote in nessuno dei dizionarii straaiori- Questo Dizionario viene per 
questo verso segnaiimente, come per molti altri^ ad assumere aspexto 
e valore di un'opera originale, , . • -

Vn tomo di pagine lìiOS in 8 a due colonne, in brochure. 
Lire aa- * „ ' 

Legato con dorso di viarocchUio e oro, 
. ; . Lire 30-

Dirigere commissioni e Vaglia ai fratelli TUEYES, Milano, 

• U , , - J 

; • T -J 3 'V 
.i - J 1 

Padova, 1870» Prem, tip. Sacchetto. 

« I A con si- H « senza 
L . 0 ringae L , & Anihi 

cori istruzionL 
èeposilo in denova all'ingrosso prrî so l'au-

fórk B o U e r n a r d a a l , Vìa Lagaccio K 2, ed 
alrielfàgUo; 

DALL'ISTESSO AUtoilE, in Genova — Le 
famose • 

dell' eternila di Spagna, che guariscono pronta
mente la tosse angina, grippe, raucedine ecc, 

.Prezzo L , 2 . 5 0 SJX: 
niata dairanloVe fiér agife come diritto in caso 
di contraffa^ioìie^ 

Dai farmacisti 
Tn-Pàdòta: Roberti •* Sani - Treviaan -
BeUraiiio ^^Gitsparìiii - Pifumri Mauro 
e C.- — Ili TrtìvÌBo: Zanetti Qiovimiii. — 
In immd.: Sega PietrO' - Bella Vec
chia e O.î e pressò le principali' Farma-
ciod'ItaUa.^ ^ '^5-850 

N. 127. 3-124 

^w^. iftiÉ7^l^rri?Kr-^5l^^ 

B E X J L A V I T E prof. LUIGI 
r 

I -t 

m m u m i BELE' NOTE ULUSIMM E CRITICI 

a 

Xh 

CODICE G M L E DEL REGNO 
^ z 

i 

EBunicìpio di Lonigo 
Avviso 

Nei giorni 20, 27, 2S Marzo p. T; 
ricorre in questa Citte, la solita -

Fiera di Cavalli 
(letta 

DELLA MADONNA DI MAEZO 
e tielle oro pomeridiano (M giorni 2-1, 
25 e 26 stesso mese, avranno luogo 
nell'Ippodromo Comunale lo Corse 
di Cavalli con premio; su di che la 
Società dèlio Cforso pubblicherà ap
posito manifesto. 

Loochò sia dì notizia n chi ne 
avesse interesso; accennandosi che 
nuove strado' o quindi nuovi stazi; 
l'erezione di nuove ed ampie stallo 
con vasti cortili laterali, procurano 
ogni desiderabile comodità pei cavalli 
cne vi saranno condotti in occasiono 
della, Fiera. ; 

Loni '̂o, li 19 Gennaio 1S76, 
Il Sindaco 
DONATI 

mmm mum mmm : 
1 signori Azionisti sono convo

cati in Assemblea pel giorno di 
Domenica, 12 marzo p. v-, rtì' inez-' 
Kodì, nella Sede Sociale (xUilano, 
Via Mercato, N. 9) corscgueuto 

Ordine del giotnoi - " 
1; Helazioni del Consiglio à' Ara-

lÀinistraKione e dei Revisori'rì-
'spettivamonto sulla Oeaiiono & 

"Btìl Bilancio 1875; 
3.' Approvazieue del Bilancio e pa-

^garaento deldividendo dall' mag
gio p. v.; 

S.Nomìna dì 5 Congi^tierì d'Am
ministrazione a sensi doU'art 13 

.bidello Statuto; è dia Eovisori Ot-
dìflarli ed 1 Supplente pel Bi-

• lancio 1876 (Ari 27). 
MUmo, Q febbraio 1876, . 

IL CONSIGLIO U'AMMINLSTUYZIONE. 

• i j ^ 

I t 

S 

CONTRATTO DI MàTRlMONlO 
- L. Padova, 1876, tip. JP. Sacchetto 

^A 

ì - ^ - ^ . '^B^j&ìi^M^ft 

MSDABUA ÀIU SOCIETÀ DI SCIENZE DIFAEKiI 
IVflin | i l n 

CAPELLI BIANCH 
TINTURA PER EOOELLENKÀ 
DiUlCQUEMAKE ainé, dì ROUEN 

Per tingere airflsi&mte l a 
Dfful c o l o r e i citpelli « ta 
&arba senza pericoloperla pe l l e I 
e senr-a alcun odore. Questa tin
tura è Hupcr lo re «̂  q u e l l e 
«iloperAlt^ Ulup tt| JBiorn0 

d?oeSl-
FabbrioR a Kouen, piazin dell'Hdiel de 

f ille, 47. -- Deposito a Parigi, rue d'En-
gkien, Si, 

PireaEmo I J Qì , 
Deposito centrale e vendila presso l'Agen

da m M, IHoudOf via dell'Ospedale, N.5. 
Torino, e dai principali parrucchieri e pro-
(unueri, - Spedizione in provincia contro 
vaglia postale. - PADOVA presso il profu,-
raiere Guerra a S. Carlo. 30rl73 

AVVERTENZE 
I 11 deposito di almeno cinque Azioni,, 

prescrìtto dalV Art» 29 dello Statuto per 
rammissione all'AsBemblca, dovrà Cbsero 
fotto: • • 

!n Mffanr, alia Sede Social^ Via Mer
cato, N, \ì, dal 20 Febbriùo corr, 
ai 1 Mar7o p, v-; 

in Schio, alla Sede Centrale, dal ly 
al 29 Febbraio corrente; ' " • 

In Padova, alla Casa fl!î ^̂ e, Selciato 
S. Atilamo, N 1370-dal i9 al 2d 
Febbraio coirente; 

in Venezia, alla Banca dì Credito Ve
neto, dal 19 al 29 Febbraio corr. 

IL, Fino a 100 Azioni da esso deposi
tate, rAjiionista ha diritto ad un voto ogni 
cinqui? Azioni; al di ih daìlc lOO, ha un 
voto ogni Yonticimiuo Azioni (Art. 30 dello 
Statuto). • 

Uh L'Azionista con ciirltlodì voto puiV 
delegare a rappresentarlo all'Assemblea 
un altro Azionista pure avente diritto di 
vóto, mediante mandato espresso' sul bi
glietto d'ammissione (Ai"t,3l dolio Statuto). 
' Delegaùone jìvjà non può farsi ad un 

Consiffliere d'Amminislraziono (Art. 147 
Cod, ai corani*}. 

IV- I Consiglieri usciti di carica sonô  . 
rieleggibili [Art. 13 dello Statuto) — Sono 
rifikgftibili del pari i Uevisorì. 

y. L'Assemblea sieda validamente guan-
,do siano presenti almeuo Ifi Azionisti e 

'' Sia rapprc.HOntato un quarto del Capitale 
Bocialo {Art.aa dello Stuluo) e delihera a 
maggioranaa assoluta augii oggelti del pre
sente Ordino del Giorno (Art, W dello Sta-
luto). ,. 438 

^—JlTx,-, 

TIPOGRAFI! EDITRICE 
• P. SACCHEITO 

% T R A T T A T O 
della 

SCIENZA M L l ' A H M I I I S T l l A Z I O H E 
6 della 

Contai)ilitfi Privata dello Stato 

+ 3 

J S B E L L ^ 
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'i^ 

Vi 

^ • i ÌQ 

remia Tipo F. acchetto 
H ^ r ^ -

f J 

BELLETTI GAY. •GIUSEPPE 

fR 

e ^ 
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DALLA SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 
Padova 1876 volumi in-8. - itat Lire 

r i 

t ' 

f—^' . ^ j . , - * ^ ^ - ^ ' -

jfcaL;;agauy> 

izionario nivers 
a. 

i j f - i 
i-r'.^ '-'''' \ ' ^ compilato da 

• - • ; t - ~ - -

&. Strafforello ê  L . Griraaldi-Casta 
- f 

Compendio dell* istoria di tutti i popoli 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 
' V ^ y ^ f ^ " -

antichi e modèrni colla serie Cronologica dei sovrani d'ogni Stato, — Notìzie sulle 
., gli ordini monasticî  gli ordini cavaUereschi civili 0 militari, 

s u l l e • " " "** ' "* " ' '̂  ' ^' ^- --'- <•-

S t o r i a projpriauBcii lc Avtla. 
ichi e moderni e " '^ ^ ' ' " 

pubbliche istituzioni. ^ 
sulle sfitte relii^iose, politiche, filosolìcho; — Sui grandi avvenimenti: guerre, batta
glie, trattali di pace, concilii, ecc, [con la data). — Spiegozione dei titoli di dignità, 
Hi funzioni Q di tulli i lerniìni fiorici. • \ 

:, niogM-ana l l t i lvcrsa ic-—: Vita dei personaggi alorici di luUt ì paesi e di 
tutti i tempi, colla genealogia delle case sovrano e defle grandi famiglie, -r- Santi 
e Martiri, col giorno dellaToro festa. —Scienziati, artisti, scrittori, coìnndicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opere» ì—' non che delle migliori edizioni e traduzioni 
di dette opere, e bibliografia. — 11 nostro Dizionario rt^gislra pure fra le,biografie 

. -̂  ' '̂  1 {ilA ^riutdll dei! cont fc i i iporancl ^Iventli' 
M l t o l o s l a . — Notizie sulle Deità, gli eroi fi ì personaggi favolosLdi tutti i 

popoli, — colie diverso interpretazioni dato aì miti pripcipali e alle Iradijipni mito
logiche. ~ Fs'otiaie sulle religioni e sui varii culti, — eullo feste, giuochi, cerimonie 
ptìjbliclie, irtiisteri. non che spi libri sacri d'ogni nazione. 

r ^ 1 avvenioifiuU priocipah d'ogni luogo. 
•ji • =. • Prozzo d'abbomuiiento Lire S O . ' 

'Dirìgere cominisslonì e Vaglia aìB'b-atelli TREYES, Milano. • 
f ' -1 

4 Ficr^TÉ-T 

SELYATICÓ. ^ I vantaggi dol Yignoto a palo secco noi tor-
reiii steriiì dol padovano, Padova 1873 . . . . . . . 1J. 

GEMMA A. M. T~ Fisiologia ed igicno dol Contadino di Lombar- ' 
dia e'àel Ténoto. Padova Im^j iii-12 . . . . ; , 

SELMI prof. A..— Dfli Coinljustibili o doi motòdi di rìscalda-
riiento dogli ambionti. Padova 1874 . . . . . - • • - >, 

là: Polla UWorkmom o coiisorv;iziono {JoiViiìì. II. ùììmom con 
%nre.' Padova 1872 . . . ;. . • • '̂ • • • • • • « 

Id. CONFERENZE sciENTÌFico-i'OPOLARi: La respirazioiie o' rìgiono^ 
delle Bcuole - I Qoneimì - Gli iupissi più comnni di cui può 
avvantaggiarsi V agricoUira - I danni che vengono all' agri
coltore per r avvicenda monto di frumento o grano turco - I 
priucipii fondamentali dell'economìa rurale in rolii/.iono airall-
montazione dol'bestiame - 'Il granoturco 6 la polenta - IJO 
risalo ed il riso - I foraggi pid btìstiamo. Padova 1874 in-13. 
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